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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 AGOSTO 2015 

PUNTO N. 1-2-3-4-5 O.D.G. 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE: 

DIMOSTRAZIONE PERCENTUALE DI COPERTURA DEI 
COSTI DEI SERVIZI PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 

2015. 

VERIFICA QUANTITA’ E QUALITA’ AREE E FABBRICATI 
DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’  

PRODUTTIVE E TERZIARIE AI SENSI L.  167/62, 865/71, 

457/78 E DETERMINAZIONE PREZZO CESSIONE DAL 
01/01/2015 AL 31/12/2015 

PIANO TRIENNALE DELLE ALIENAZIONI IMMOBILIARI 

2015-2016-2017 AI SENSI DELL’ART. 58 LEGGE 

133/2008 ED S.M.I. 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2015-2017 ED ELENCO ANNUALE DEI LAVORI 2015: 

APPROVAZIONE 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 

2015, BILANCIO PLURIENNALE E RELAZIONE 

PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015/2017 CON 

FUNZIONE AUTORIZZATORIA, BILANCIO ARMONIZZATO 
DI CUI ALL’ALLEGATO 9 DEL D.LGS,. 118/2011 CON 

FUNZIONE CONOSCITIVA 

 
PRESIDENTE 

 
 

Buonasera a tutt i .  Sono le ore 18.35 del 20 agosto, 
in iz iamo la convocazione del Consigl io Comunale in seconda 
adunanza. 
I punti  al l ’Ordine del Giorno sono cinque, faremo come di 
consuetudine un’unica discuss ione, poi passeremo al le s ingole 
votazioni .  
 Invito la dottoressa Cusatis a fare l ’appel lo. 
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DOTTORESSA CUSATIS 

 
 (Segue appel lo nominale). Sono presenti  12 su 17 
Consigl ier i .   
  
PRESIDENTE 

 
 Grazie, dottoressa, 12 presenti ,  la seduta è val ida.  
Passerei  subito la parola al  S indaco  per comunicazioni .  
 
SINDACO 

 
Non ci  sono comunicazioni ma evidenzio alcune cose:  
ho già avuto modo di  r iconoscere durante i l  precedente 

Consigl io Comunale che le cr i t iche che ci  sono state r ivolte 
per non essere r iusci t i  ad approvare i l  bi lancio di  previs ione 
2015 entro la scadenza stabi l i ta del  30 lugl io sono sacrosante 
e non avanziamo alcun t ipo di  giust i f icazione. Eventualmente, 
lasciamo ad altr i  la presunzione di  r i teners i  sempre immuni da 
error i .  Noi non lo s iamo quindi quando l i  commett iamo l i  
r iconosciamo. 
Tuttavia, arr iv iamo ad approvare i l  bi lancio con un r i tardo di 
venti  giorni ,  certo con i l  disagio per quei Consigl ieri  che sono 
in vacanza di  dover le interrompere. Alcuni di  loro che l ’hanno 
fatto con sacr i f ic io e sono qui, va r iconosciuto un grande 
senso di  responsabi l i tà nei  confronti  del la comunità che l i  ha 
e lett i .  Quel l i  che non ci  sono, e sono pochi,  certamente è per 
una effett iva impossibi l i tà a r ientrare. 
Pr ima di  lasciare la parola al l ’Assessore Carcano ed 
eventualmente ad altr i  Assessor i  per l ’ i l lustrazione dettagl iata 
del bi lancio 2015, vorre i  espr imere alcune considerazioni di  
ordine generale. 
 

F inalmente, grazie al la decis ione presa dal Governo, 
poss iamo r iscontrare l ’a l lentamento del Patto di  Stabi l i tà con 
la r iduzione dei v incol i  da esso post i  in tutt i  quest i  anni. 
Per quanto r iguarda i l  nostro Comune, i l  saldo obiett ivo è 
addir i ttura posit ivo. 
Tuttavia, dobbiamo r i levare come ancora una vol ta vengono 
r idott i  i  trasfer imenti ,  c ioè le r isorse necessar ie per 
continuare a garantire i  serv iz i  e senza le r isorse r isultano 
diff ic i l i  anche gl i  invest imenti  res i poss ibi l i  dal la posit iva 
r iduzione del l ’obiett ivo di  Patto. 
E’  dal  2009 che dic iamo che i  tagl i  previst i  dal la legge di  
Stabi l i tà sono pesanti  ma s iamo sempre r iusci t i  a farcela. 
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Ora però sono diventat i  insostenibi l i  e la s i tuazione r ischia di  
diventare esplos iva. La coperta s i  è fatta v ia-v ia sempre più 
corta, se s i  vogl iono tenere al  caldo i  piedi  non resta fuor i  
solo la testa ma l ’ intero busto. 
 

Negl i  u l t imi c inque anni abbiamo subito tagl i  per  
2.600.000 Euro, e r ispetto a l le assegnazioni del  2014 i 
trasfer imenti  stata l i  per i l  2015 sono stat i  r idott i  del  51%, 
1.323.000 Euro di  quest ’anno contro i  2.694.000 del l ’anno 
scorso, quindi , 1.371.000 Euro in meno. 
Fino ad ora abbiamo fatto c iò che s i poteva, contenimento dei 
cost i ,  massima razional izzazione del la spesa, aumento del le 
tar i ffe in alcuni serviz i ,  tasse più alte che però non hanno 
compensato l ’ent i tà dei  tagl i .  
Per non intaccare i  serv iz i  che continuiamo a mantenere su 
un buon l ive l lo s i  è tagl iato sul le manutenzioni ordinar ie. Ora 
s i  è arr ivat i  al  punto di  cominciare ad intervenire anche su di  
ess i .  Infatt i ,  i  tag l i  ai  trasfer imenti  f inanziar i  agl i  ent i  local i  
costr ingono a r idurre anche i  l ive l l i  qual i tat iv i  e quant i tat iv i  
del lo Stato sociale  mentre non è più assolutamente poss ibi le 
contrarre le manutenzioni .  
 
 Certamente l ’e levato debi to pubbl ico i tal iano r ichiede 
r iduzioni di  spesa e non consente invest imenti  pubbl ic i  per 
invert i re la tendenza e a questa modal i tà di  approccio non s i  
sottraggono i  provvedimenti  in mater ia di  f inanza pubbl ica 
avanzati  dal  Governo per i l  2015. 
Invece, l ’obiett ivo deve essere quel lo di  r i lanciare gl i  
invest imenti  che in quest i  anni sono caduti  nel  raggi ro del le 
regole assurde del Patto di  Stabi l i tà interno e che, invece, 
devono essere parte di  un progetto più compless ivo del 
r i lancio del l ’economia nazionale. 
Solo nel nostro piccolo abbiamo un avanzo di  amministrazione 
di  c i rca 14.000.000 di  Euro che non poss iamo spendere, se 
potess imo spenderne anche una minima parte per 
invest imenti  s i  potrebbe avere anche una r iduzione del la 
spesa corrente. 
Non ci  sfuggono le  di ff icoltà per r icondurre i l  nostro Paese su 
un sentiero di  sv i luppo e di  crescita e per questo guardiamo 
con speranza ai  pr imi segnal i  pos it iv i  di  poss ibi le r ipresa,  
r isultat i  a cui  non è estraneo l ’ impegno dei Comuni che hanno 
fatto sacr i f ic i  contr ibuendo al  r isanamento dei conti  pubbl ic i  
in modo molto s ignif icat ivo e oneroso. 
Molto meno hanno contr ibuito a l tr i ,  mi r i fer isco al le  
Amministrazioni central i  del lo Stato, ad esempio, i  Minister i .  
Sui Comuni è molto faci le intervenire, i  soldi  non vengono 
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dati  punto e basta. 
A questo occorre aggiungere che i Comuni non sono nel le 
condiz ioni di  operare al l ’ interno di  un quadro normativo e 
f inanziar io certo, dal  2011 ad oggi c i  sono stat i  64 decret i  
che hanno cambiato le regole del bi lancio per i  Comuni. In un 
contesto già denso di  adempimenti  s i  è aggiunto l ’avvio del 
nuovo regime del la contabi l i tà pubbl ica con le nuove norme 
sul la armonizzazione contabi le che hanno determinato nuove 
diff icoltà. Non è faci le governare con la borsa vuota e quindi 
le cr i t iche dei c i ttadini  diventano inevitabi l i  perché non 
sanno, non capiscono non gl i  v iene spiegato bene qual i  sono 
le r i levanti  cr i t ic i tà che investono la v i ta dei  Comuni. Sentono 
par lare di  spending rewiew, di  Patto di  Stabi l i tà ma poi 
dicono ‘noi  paghiamo le tasse e i l  Comune deve ass icurarci  
serv iz i  eff ic ient i ’  tra cui  la manutenzione degl i  edif ic i 
scolast ic i ,  del le s trade,  ass istenza ai  disabi l i ,  che se non 
garanti t i  espongono i  c i ttadini  a gravi  r ischi  ma anche le 
strutture amministrat ive a responsabi l i tà c iv i l i  e penal i .  
 

Così  sui  social  network spesso ci  sono tante battute  ma 
pochi pensier i ,  … di discors i ,  s i par la di  cose che non s i 
conoscono bene, v i  è a vol te supponenza e non di  rado la 
mancanza di  un sano senso l imite e del r ispetto. 
E’  di ff ic i le spiegare, dialogare, questo invece è stato poss ibi le 
con quei c i ttadini  che s i  sono cost i tu i t i  in comitat i  spontanei, 
ad esempio i l  comitato parchi e giochi bimbi che con grande 
senso civ ico suppl iscono al le impossibi l i tà del l ’Ammi-
nistrazione mettendo anche in prat ica l ’ar t icolo 118 del la 
Cost i tuzione, del la cos iddetta suss idiar ietà or izzontale.  Non è 
i l  c i ttadino che chiede e l ’Amministrazione r isponde, se e con 
i  tempi del  caso, ma è i l  contrar io, i l  c i ttadino fa’  e 
l ’Amministrazione s i  mette a sua disposiz ione per faci l i targl i  
la v i ta. L’Amministrazione s i  dà da fare per sostenere i  
c i ttadini  che vogl iono fare nel campo dei serviz i  e del la cura 
del la c i ttà. 
 Vorre i  poi  sottol ineare come s ia necessar io porci  come 
obiett ivo quel lo del la r icerca di  una maggiore coesione e 
col laborazione tra Comuni per ampl iare la gest ione di  u lter ior i  
serv iz i ,  ol tre a que l l i  che già es istono per le pol i t iche social i  e 
i  s istema bibl iotecar io, ad esempio. Occorre che i  Comuni 
l imitrof i  s i  mettano ins ieme con forme di cooperazione 
intercomunale e progettazione a r i levanza sovraccomunale, 
tutto questo f inal i zzato ad ottenere maggiore eff ic ienza dei  
serviz i ,  i l  contenimento dei cost i  e la razional izzazione del la 
spesa. 
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 Inf ine, a chi  c i  accusa di  incapaci tà e di  nascondere la 
nostra presunta ineff ic ienza dietro le scuse del Patto di  
Stabi l i tà, mentre r ibadisco che non s i  può più prescr ivere 
diete a chi  è già in stato di  anoress ia, che l ’azione sui  tr ibut i  
local i  e l ’aumento del le al iquote effettuato negl i  u l t imi anni 
cost i tu iscono scelte del lo Stato centrale e non espress ione 
del l ’autonomia dei Comuni e che una parte r i levante dei 
tr ibut i  comunal i  è stata ut i l izzata come contr ibuto al  
r isanamento del la f inanza pubbl ica nazionale, come r isultato 
di  un maggiore prel ievo locale senza maggior i  benef ic i  local i  
per Welfare e manutenzioni .  Vorre i  dire che non s iamo 
impegnati  nel l ’arte  del la lamentazione, non s iamo affett i  dal la 
s indrome di Cal imero, c i  assumiamo la nostra responsabi l i tà 
anche in s i tuazioni di  di ff icol tà affrontandole e agendo e 
anche correndo i l  r ischio di  sbagl iare e sbagl iando pure, ma 
r imboccandoci le maniche. La cr i t ica non ci  infast idisce, anzi ,  
c i  dà la poss ibi l i tà di  migl iorare e di  non r ipetere gl i  error i .  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  S indaco. Pr ima di  dare la parola al l ’Assessore, 
pregherei  i  gruppi di  nominare gl i  scrutator i: Sordini  per la 
minoranza,  Porte l la e Basi le per la maggioranza. 
La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO 

 
 Buonasera a tutt i .  Dopo l ’ intervento del S indaco che ha 
fornito un quadro di  ins ieme sul lo scenario angusto in cui  
abbiamo dovuto muoverci  in quest i  mesi ,  credo s ia opportuno 
cercare di  affrontare per sommi capi gl i  aspett i  sal ient i  che 
caratter izzano questo bi lancio di  previs ione. 
Innanzitutto, i l  pr imo bi lancio è caratter izzato  
dal l ’armonizzazione contabi le dato che i l  nostro ente non ha 
partecipato negl i  anni scors i  al la sper imentazioni del la nuova 
normativa contabi le. Per quest ’anno i l  Comune ha dovuto 
e laborare due prospett i  di  bi lancio, uno strutturato sugl i  
schemi consueti e quel lo der ivante dal la contabi l i tà 
armonizzata. Quest ’u l t imo solo per i l  2015 avrà 
esclus ivamente una funzione conosci t iva. 
 
 In questo quadro r isulta chiara l ’ inc idenza sul  bi lancio in 
discuss ione dei nuovi pr incipi  contabi l i  i  qual i  da una parte 
puntano a valor izzare i l  pr incipio del la competenza f inanziar ia 
e potenziata, oss ia quei pr incipi  in base ai  qual i  le 
obbl igazioni att ive e pass ive, giur idicamente perfezionata 
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dovranno essere registrate nel le scr i tture contabi l i  con 
imputazione nel l ’eserciz io  nel le qual i  avranno scadenza. 
Dal l ’a l t ra impongono l ’ iscr iz ione in b i lancio del le previsioni  di  
entrata che s i  prevedono di  r iscuotere e del le spese che s i 
prevedono di  pagare nel pr imo eserciz io considerato nel  
bi lancio senza dist inzione tra r iscoss ione e pagamenti  s ia in 
conto competenza s ia in conto res idui .  
Un altro e lemento da considerare è i l  fondo credit i  di  dubbia 
es igibi l i tà i l  cui  ammontare par i  a euro 842.718 è stato 
determinato in ragione del l ’ importo degl i  stanziamenti  di  voci  
di  entrata e di  di ff ic i le esazione secondo le modal i tà indicate 
nel l ’a l legato A2 e 42 del Decreto Legis lat ivo 126 del 2014. 
Le componenti  di  maggior r i l ievo del fondo r isultano essere: 
 

-  ICI arretrata per 150.000 Euro, 
-  Addizionale comunale IRPEF per 220.000, 
-  Canone patr imonia le non r icognitor io per 320.000, 
-  Violazioni in mater ia di  c i rcolazione stradale per Euro 

100.000. 
 
Tal i  import i  sono stat i  calcolat i ,  quindi , accantonati  a seguito 
di  una modif ica del trend di  discuss ione e per quanto 
r iguarda i l  canone patr imoniale non r icognitor io in base al lo 
stato dei contenzios i  attualmente in essere. 
Giova r icordare che i l  fondo credit i  di  dubbia es igibi l i tà r isulta 
direttamente col legato al l ’obiett ivo programmatico del Patto 
di  Stabi l i tà interno per l ’anno corrente, in quanto deve essere 
detratto dal l ’obiett ivo f inanziar io f issato dal la normativa 
v igente. 
Per queste ragioni i l  sempl ice confronto tra prospett i  di  
bi lancio in esame questa sera e quel l i  del l ’anno precedente,  
seppur pressoché identic i  nel la loro struttura non può essere 
fatto, salvo incappare in s ignif icat iv i  error i  come è capitato 
ad alcuni Consigl ier i  di  opposiz ione che s i  sono lanciat i  con 
troppo entusiasmo in dichiarazioni che al la luce di  quanto  
emerso anche nel le Commiss ioni congiunte di  f ine lugl io s i  
sono r ive late dest i tu i te di  quals ias i  fondamento. 
 
 Ciò premesso, è opportuno evidenziare che a seguito 
del la revis ione del la metodologia di  calcolo del Patto di  
Stabi l i tà interno da parte del lo Stato per l ’anno corrente 
l ’obiett ivo programmatico di  Patto r isulta negativo per 95.000 
Euro e posit ivo per 120.000 per i l  2016 e i l  2017. Tal i  
obiett iv i  r isultano quindi di  gran lunga più agevol i  r ispetto a 
quel l i  degl i  u l t imi anni che superavano in iz ialmente i l  mi l ione 
di  Euro. 
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Le l inee guida che abbiamo uti l izzato per la predisposiz ione di  
questo bi lancio sono state quel le legate al  mantenimento dei 
serviz i  essenzial i  e al le r isorse dest inate al le pol i t iche social i ,  
quindi al le fasce più debol i  del la popolazione novatese. 
Tutto questo, ovviamente, per quanto poss ibi le r ispetto a i  
mancati  t rasfer imenti  che mai come quest ’anno hanno visto 
una drammatica decurtazione per i l  venir meno di  una ser ie di 
poste in entrata andate purtroppo ad esaurirs i .  
Tale decremento dei trasfer imenti  r isulta infatt i  di  c i rca i l  
50% rispetto al  2014 non tenendo conto ovviamente del le 
r isorse indiv iduate dal la conferenza Stato/ci ttà ma purtroppo 
impattanti ,  a di fferenza degl i  anni scors i  sul l ’obiett ivo del 
Patto di  Stabi l i tà interno ai  sensi  del  recente decreto degl i  
ent i  local i .  
Sul punto è opportuno evidenziare che i l  solo fondo di  
sol idar ietà comunale che a consuntivo 2014 r isultava par i  a 
1.782.554 Euro, per l ’anno in corso è par i  a 1.484.400 Euro, 
quindi , c i rca 298.000 Euro in meno solo per questa voce di  
trasfer imento.  
   
 Per questa ragione, come per l ’anzidetta contabi l i tà  
armonizzata r i teniamo che i l  bi lancio 2015 debba 
necessar iamente considerars i  un bi lancio di  transazione in cui  
già s i  prospettano alcuni s ignif icat iv i interventi  struttural i  per 
i l  pross imo futuro. 
S i  pensi  al la decis ione di  r idurre le sedi comunal i  e di  al locare                                         
nel  palazzo munic ipale tutte le funzioni dis locate in v ia 
Repubbl ica 80, una s istematica azione di  contrasto 
al l ’evas ione di  tr ibut i  local i  con r i fer imento speci f ico al la  
componente r i f iut i .  
I l  mantenimento del blocco al le assunzioni con mobi l i tà in  
entrata per i l  personale amministrat ivo, non sost i tuendolo la 
quiescenza con nuove assunzioni bensì  attraverso la 
necessar ia r iorganizzazione del personale già in organico 
al l ’ente. 
 
 Pur con tutte le di ff icoltà e le poss ibi l i  contraddiz ioni 
r i teniamo, quindi ,  di  sottoporre al  vagl io del  Consigl io 
Comunale un bi lancio di  previs ione che contenga ne l la sua 
compless ità un’ impronta di  equità sociale che non è faci le 
r icavare dati  gl i  aumenti  di  partenza.  
Certamente, la revis ione del la struttura del l ’addiz ionale IRPEF 
e l ’aumento di  alcune tar i ffe potrebbe far pensare al  
contrar io, in realtà, a ben guardare cos ì  non è in quanto tal i  
aumenti  non solo non pareggiano i  minor i  trasfer imenti ,  a l  
netto degl i  accantonamenti   infatt i  l ’aumento del gett i to 
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f iscale del le tar i ffe non raggiunge i  390.000 Euro ma 
contr ibuiscono, questo s ì ,  a mantenere quel lo standard 
generale di  serv iz i  al la c i ttadinanza che come 
Amministrazione r i teniamo  ineludibi le. 
 
 Entrando nel dettagl io, di  seguito c i to le misure previste 
più s ignif icat ive di  parte corrente. 
Per quanto r iguarda le entrate che compongo la parte 
corrente per 16.110.065 Euro è stata prevista la revis ione 
sul la struttura del l ’addiz ionale IRPEF con un gett i to atteso di 
2.800.000 Euro, i l  mantenimento del la struttura e del le 
al iquote del lo IUC gett i to atteso per la TASI 1.570.000, per 
l ’ IMU  2.570.000, per la TARI 2.376.579. 
La revis ione del le tar i ffe del la refezione scolast ica per far 
fronte al l ’aumento r ichiesto dal la Società Partecipazioni  
Minor i tar ie Meridia assorbito in toto dal l ’Amministrazione per 
la pr ima parte del l ’anno corrente. 
La revis ione del le tar i ffe degl i  impianti  sport iv i  fermo da 
tempo e comunque  omogeneo per la r iv is i tazione a l  r ia lzo 
con quel l i  appl icat i  ai  Comuni l imitrof i .  
La revis ione del le tar i ffe dei  serviz i parascolast ic i  del  centro 
est ivo. 
La posiz ione del canone patr imoniale non r icognitor io per un 
importo di  403.320 Euro. 
 
Per la componente di  spesa segnalo l ’aumento del la spesa 
sociale obbl igator ia r ispetto al la previs ionale del 2014 per 
142.000 Euro. 
La r iduzione del capitolo dedicato ai  suss idi  famigl iar i .  
La r iduzione del capitolo dedicato al  t rasporto anziani .  
I l  mantenimento del capitolo del dir i tto a l lo studio. 
I l  tagl io del  trasporto scolast ico con l ’azzeramento del 
re lat ivo capi tolo. 
La previs ione del la copertura del la perdita del 2009 di  … …            
in l iquidazione per un importo di  200.000 Euro nel r ispetto 
del la normativa prevista dal la Legge di  Stabi l i tà.   
 S i   nota   anche la generale sofferenza de capito l i  
dedicat i  a l la  manutenzione del la gest ione del verde che vede 
stanziamenti  in l inea con gl i  anni precedente ma che 
r ichiederebbero s ignif icat ive r isorse in più per una migl iore 
cura del nostro terr i tor io. 
 S i  nota una sensibi le r iduzione del le spese del personale 
del l ’ente con specif ic i  provvedimenti  volt i  al  blocco del turn 
over del personale amministrat ivo procedendo unicamente 
al la sost i tuzione del la quiescenza e rappresentazione del 
Comandante del la Pol iz ia Locale e dal dir igente del l ’area del 
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terr i tor io, una r iduzione del la retr ibuzione di  posiz ione del 
Dir igente, del  Segretar io generale del 15% per i l  secondo 
semestre del l ’anno in corso e del 15% sul l ’ intera indennità 
per gl i  anni success iv i .  
L’assunzione con contratto a termine del dir igente del l ’area 
terr i tor io con retr ibuzioni di  posiz ione di  ingresso per i pr imi 
due anni già decurtato del 15%. 
Segnalo anche che i l  fondo plur iennale v incolato, al tra novità  
del l ’organizzazione contabi le per i l  2015, r isulta par i  a 48.428  
per la componente di  parte capitale e di  Euro 599.134 per la 
componente di  spesa corrente.  
  
 Per quanto r iguarda la parte invest imenti  che è par i  a 
7.354.116 Euro bene si  è dettagl iato nel la Commiss ione 
congiunta del lo scorso mese di  lugl io, quindi , mi permetto di  
sottol ineare solamente che r imane previsto lo stanziamento 
del l ’avanzo di  amministrazione per 3.369.750 per far fronte 
al la compravendita del l ’area parcheggio del CIS per 519.750 
Euro nonché gl i  appostamenti  . . .  r ispetto al  Patto di  Stabi l i tà 
interna per la costruzione del la nuova scuola Italo Calv ino per 
3.850.000 Euro. 
 
 Pr ima di  concludere permettetemi di  r ivolgere un senti to 
r ingraziamento ai  Consigl ier i  Comunal i  che sono qui presenti 
questa sera ai  qual i  è stato r ichiesto un doppio sacr i f ic io e ai  
qual i  sono grato per l ’attaccamento al  loro ruolo e per la 
disponibi l i tà dimostrata.   

Vogl io anche r ingraziare quei dipendenti  comunal i  che 
nel le ult ime sett imane di  lugl io hanno reso poss ibi le la 
predisposiz ione di  tutta la documentazione propedeutica a l la 
seduta consi l iare di  questa sera lavorando in un contesto 
organizzat ivo non propr iamente faci le caratter izzato anche 
dal l ’ insediamento del nuovo Col legio dei Revisor i  a metà del  
mese scorso.  
 Inf ine, intendo r ivolgere ai  Consigl ier i  Comunal i  presenti  
ed al  Consigl io Comunale nel suo complesso le mie scuse per 
i l  mancato r ispetto del la scadenza al  30 lugl io 2015 per 
l ’approvazione del bi lancio di  previs ione come previsto dal  
Decreto del Ministero degl i  Interni.  E ’  opportuno, infatt i ,  
chiar i re da parte mia che la s i tuazione generatas i  non è 
dipesa da ragioni strettamente pol i t iche legate al la genesi 
del le scelte da assumere, ma da ragioni prettamente 
organizzat ive acui tes i   negl i  u l t imi mesi che doverosamente 
mi spingerebbero a profonde r i f less ioni sul  mio ruolo nonché 
sul l ive l lo organizzat ivo attualmente adottato dal l ’ente. 
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 V i  r ingrazio e lascio la parola agl i  Assessor i .  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie, Assessore Carcano. La parola al l ’Assessore 
Maldini .  
 
ASSESSORE MALDINI 
 
 Buonasera a tutt i !  Poiché abbiamo deciso di  discutere 
tutt i  i  punti  al l ’Ordine del Giorno in un’unica discuss ione 
entro nel merito del programma tr iennale del le opere 
pubbl iche senza, ovviamente, entrare dettagl iatamente nei 
numeri  e nel dettagl io del le opere che sono state i l lustrate 
nel la Commiss ione congiunta, anal izzate, approfondite e 
anche discusse attraverso i  documenti  che abbiamo dis tr ibuito 
quel la sera nel la Commiss ione Congiunta Terr i tor io e Bi lancio. 
 I l  termine opere pubbl iche secondo la normativa v igente 
è i l  documento di  programmazione degl i  invest imenti  nel l ’arco 
di  un tr iennio che viene adottato dal la Giunta Comunale entro 
i l  15 ottobre di  ogni anno e che per diventare operat ivo deve 
essere approvato dal Consigl io Comunale in sede di  bi lancio 
di  previs ione. 
Purtroppo, questo strumento pur mantenendo la sua 
importanza di  indicare la direzione verso cui intende muovers i  
l ’Amministrazione r isente fortemente dei tempi in cui st iamo 
vivendo che non consentono di  prevedere con puntual ità una 
tempist ica di  attuazione dei s ingol i  interventi  nei divers i 
settor i .  
Ciò è dovuto come noto al l ’ incertezza di  determinare le 
entrate a causa del lo scenario di  diff icoltà economiche in cui  
s i  dibattono quotidianamente le famigl ie e le imprese. 
Venendo a r idurs i,  e nel  peggiore dei cas i ,  a mancare tal i  
introit i  diventa necessar io ad un’Amministrazione r imettere 
mano al la programmazione def in i ta  magari  solo alcuni mesi 
pr ima e operare tagl i  o d i ffer i re opere in annual i tà 
success iva, ed  è questo, non ci  s i  può mai stancare di  dir lo, 
i l  vero grande problema del nostro, come quel lo di  quasi  tutt i ,  
i  Comuni i tal iani  perché programmare s ignif ica avere certezze 
del le r isorse disponibi l i ,  programmare senza avere certezze 
del le r isorse disponibi l i  è eserciz i per maghi più che per 
amministrator i  e lett i  o per funzionar i ,  dir igenti  anche per i  
più  eff ic ient i  e preparat i .  
 
 In coerenza con quanto in premessa e nel r ispetto dei  
cr i ter i  del le disposiz ioni  del  D.M. del 11.11.2011 per i l  
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tr iennio 2015-2017 sono consol idate le scelte fatte negl i 
scors i  programmi e r iconfermate le opere previste. Vengono 
r iproposte per i l  2015 le opere programmate nel 2014 che non 
sono state attuate a causa del blocco degl i  investimenti  
dovute al  Patto di  Stabi l i tà oppure al  mancato f inanziamento 
da parte di  enti  terzi .  
La diminuzione d i  f inanziamenti  o l tre a r ipercuoters i  sui 
pagamenti  determinano una r iduzione del la capacità di  
invest imento anche quando le spese sono conseguenti  ad 
obbl igazioni legitt imamente assunte negl i  eserciz i  precedenti .  
 Per quanto r iguarda le scelte di  pr ior i tà 
nel l ’aggiornamento del programma vengono confermati  e 
r ibadit i  anche quest ’anno i  seguenti  cr i ter i : 
 

-  completamento di  opere e programmi già avviat i  in 
precedenza; 

-  s icurezza dei c i ttadini ,  manutenzione stradale,  
marciapiedi ,  piste c icalabi l i ;  

-  attenzione pr ior i tà nel le utenze debol i  in termini  di  
serv iz i  di  s icurezza, manutenzioni edif ic i  scolast ic i  su 
tutto; 

-  migl ioramento de l l ’ambiente, arredo urbano, verde, 
parchi ,  azioni atte a r idurre i  consumi energetic i .  
 
I l  presente programma di  invest imento v iene pertanto 

ad essere concentrato sul l ’u l t imo quadrimestre del 2015 con 
la consapevolezza che la tempist ica del le s ingole opere sarà 
comunque di lu i ta a caval lo del le annual i tà plur iennal i  del  
piano stesso, cos ì infatt i  è r iportato nei tempi di esecuzione 
del la scheda annuale. Conseguentemente, r iguardo ai  quei  
progett i  indicat i  nel l ’e lenco annuale i l  passaggio formale tra 
la fase di  programmazione vera e propr ia e quel la 
del l ’esecuzione sarà cost i tu i to, come previsto dal la legge 
vigente in mater ia, dal la prenotazione del le somme 
necessar ie per l ’avvio del la procedura di  contrattazione 
del l ’aff idamento lavor i .  

 
 Poiché tal i  prenotazioni s i  determineranno previo 

accertamento del le re lat ive poste di entrata sarà importante 
portare a compimento le fas i  di  al ienazioni di  quei beni che in 
gran parte f inanziano le opere 2015, vale a dire su tutte le 
aree comunal i  di  v ia Cesare Batt ist i  e v ia Beltrami. Queste 
due in iz iat ive att ivabi l i  nei  pr imi mesi di  r ipresa e del la pausa 
est iva unitamente al  procedimento in corso del la gara del la 
nuova scuola pr imaria di  v ia Italo Calv ino, f inanziata con 
l ’avanzo di  amministrazione cost i tu irebbero già un buon 
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r isultato sotto i l  prof i lo del  programma degl i  invest imenti .  
 Le scelte di  pr iv i legiare gl i  interventi  di  manutenzione è 

supportata dal le previs ioni  del  P.G.T. e soprattutto dal le  
anal is i  fatte in quest i  anni che hanno evidenziato come i l  
nostro paese non necess ita di  part icolar i  s trutture ma del  
consol idamento de l le attrezzature es istenti .  

 
 Le previs ioni  del programma più r i levanti ,  def in i te  

strategiche, sono state pianif icate quindi su scala 
plur iennale. Part icolare attenzione in generale è stata data 
dal la … al la real izzazione degl i  obiett iv i  def in i t i  nel  Piano di  
Governo del Terr i tor io, ovvero attuazione degl i  strumenti  di  
programmazione del terr i tor io,  attenzione a l la qual i tà  
del l ’edi f icato secondo le regole def in i te dal  P.G.T. e dal  
v igente regolamento edi l iz io e incremento del la 
sensibi l izzazione verso la r iduzione del consumo energetico 
anche negl i  edif ic i pubbl ic i ; attenzione ai  problemi ambiental i  
al  f ine di  garanti re i  serv iz i  in tutte le zone del paese e 
garantire un innalzamento del grado di  v iv ibi l i tà. 

 
 Obiett ivo pr incipe di  quest ’anno, come dicevo poc’anzi  

confermato in tutte le sedi , l ’avvio dei lavor i  per la 
costruzione del la nuova scuola pr imaria I talo Cavino, non ci  
hanno fermato nemmeno le vacanze est ive, l ’uff ic io sta 
espletando i l  percorso del la gara anche in quest i  giorni  e di  
c iò devo un r ingraziamento uff ic iale al l ’architetto 
Scaramazzino, nuovo dir igente del l ’area tecnica, che con 
estrema professional i tà e dediz ione s i  sta prodigando perché 
la procedura s i  chiuda nel minor tempo poss ibi le. 

 
 Un tr iennale questo che r isente dei r i tardi  con cui 

questa sera approviamo i l  bi lancio di  previs ione 2015 che ci  
ha impedito di  fatto di  portare al  tavolo del la Commiss ione 
competente la discuss ione sul le scelte operate, anche se 
poche e obbl igate.  
Mi scuso di  c iò con tutt i  i  Consigl ier i  e v i garant isco la 
massima disponibi l i tà per gl i  approfondimenti  e chiar imenti 
necessar i .  

Come accennato in premessa i l  tr iennale del le opere 
pubbl iche è un documento che negl i  u l t imi anni è stato 
snaturato del su valore programmator io, diventa quindi 
indispensabi le r ipensare a del le modal i tà per cui  la c i ttà non 
debba restare indietro nel le r isposte ai  c i ttadini  che la 
vogl iono funzionale, pul i ta, manutenuta nei suoi luoghi di  v i ta 
essenziale, scuole,  parchi ,  piazze, edif ic i  pubbl ic i .  
L’ impegno mio che porterò già ai  pr imi tavol i  di  Giunta è di  
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poter dare r iscontro al le tante r ichieste del la c i ttà. Non posso 
pensare che bast ino le poche r isorse che i  capitol i  di  spesa 
r i fer i t i  al le mie deleghe r iportano, c i f re di  anno in anno 
dimezzate s ia  che le cause, s ia nei  trasfer imenti  statal i ,  le 
scelte pol i t iche o i l  Patto di  Stabi l i tà, ai  novates i ,  soprattutto 
quel l i  che in quest i  anni c i  hanno supportato con i l  loro 
contr ibuto di  volontar i  nel le scuole, nei  parchi ,  nei  luoghi 
pubbl ic i  dobbiamo del le r isposte  e noi abbiamo intenzione di  
r ispondere. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 

 
Grazie a l l ’Assessore Maldini .  Qualcuno vuole intervenire? 

La parola al  Consigl iere Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI 

 
 Grazie, Pres idente, sono Patr iz ia Banf i ,  Capogruppo del 
Part i to Democrat ico. 
Pr ima di  procedere con l ’ intervento vorre i  espr imere parole di  
apprezzamento per le scuse espresse s ia pr ima dal S indaco 
s ia poi dagl i  Assessor i  che sono intervenuti  perché credo che 
s ia un segno di  presa di  consapevolezza di  una s i tuazione 
anomala che ci  ha messo un po’ in di ff icoltà come Consigl ier i 
perché non abbiamo avuto occasioni suff ic ienti  per  
confrontarci .  
Questo bi lancio, certamente approvato con r i tardo, può 
essere considerato un bi lancio di  transiz ione per divers i  
motiv i .  Innanzitutto, le di ff icoltà nel valutare le 
problematiche legate a l l ’armonizzazione, molto ha pesato la 
creazione del fondo credit i  di  dubbia es igibi l i tà che ha 
v incolato una parte di  credit i  non ancora r iscoss i  secondo una 
logica prudenziale.  Sper iamo che in sede di  var iazione possa 
essere diminuito per poter sv incolare r isorse aggiuntive dato 
che la cost i tuzione del fondo per più di  800.000 Euro ha 
inciso profondamente nel le scelte r iguardanti  s ia le uscite s ia 
le entrate. 
Poi la f luttuazione normativa che ha determinato anche del le 
var iazioni in corsa.  
Inoltre, un’ulter iore r iduzione dei trasfer imenti ,  abbiamo 
senti to pr ima i l  S indaco par lare di  una r iduzione del 51% dei 
trasfer imenti  r ispetto al  2014; inf ine certamente un r i tardo 
del la pol i t ica nel l ’e laborazione del le scelte programmatiche. 
E’  un bi lancio di transiz ione perché le di ff icoltà emerse 
aprono uno scenar io di  cui  s i  è preso atto anche ai  l ive l l i  p iù 
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alt i  del lo Stato, da una parte la Corte dei Conti  ha fatto 
un’anal is i  puntuale sugl i  e levati  l ive l l i  raggiunti  dal la f i scal i tà 
locale valutando le scelte dei Comuni di  aumentare al  
massimo le al iquote come scelte obbl igate per avere le 
r isorse necessar ie per fornire i  serv izi .  
Dal l ’a l t ra i l  Governo ha preso atto di  questa emergenza 
preannunciando un intervento legis lat ivo volto a r idurre 
l ’ imposiz ione locale. 
Noi crediamo che s ia necessar io r ipensare 
contemporaneamente i l  ruolo degl i  ent i  local i ,  le loro 
competenze e quale l ive l lo di  welfare dovranno garant ire nei 
pross imi anni a fronte del la progress iva r iduzione del le 
r isorse disponibi l i .  

Qui sta i l  nodo del la quest ione e la motivazione per cui  
abbiamo del iberato l ’aumento,  seppure contenuto 
del l ’addiz ionale IRPEF, c ioè la necess ità di  reper ire r isorse 
per continuare a garantire i  serv iz i  indispensabi l i  ai  novates i .  
E ’  chiaro, quindi , che questo bi lancio r isente di questa 
s i tuazione ed è un bi lancio dest inato ad essere r ipensato in 
corso d’anno anche se restano solo pochi mesi .   

Questo è i l  primo bi lancio del nuovo mandato 
del l ’Amministrazione Guzzeloni e r ispetto a c iò che è scr i tto  
nel programma elettorale presenta del le luci  ma è innegabi le 
anche qualche ombra.  
Nonostante tutte le di ff icoltà già menzionate s i  è r isuscit i  a 
mantenere la maggior parte dei serviz i  fondamental i  per i 
novates i  e s i  sta procedendo con i l  percorso preventivato per 
la real izzazione de l la nuova scuola pr imaria I talo Calv ino. 
Come abbiamo senti to anche nel la Commiss ione congiunta del  
29 lugl io s i  sta procedendo per arr ivare, come ha precisato 
poc’anzi  l ’Assessore Maldini ,  a breve al l ’assegnazione 
del l ’appalto al l ’apertura del cantiere. 
  
 Per quanto r iguarda l ’ambi to sociale, pur avendo avuto 
la contrazione di  r isorse sul  trasporto sociale e sui suss idi 
famigl iar i ,  s i  è consol idata la spesa introducendo la 
compartecipazione a fasce di  reddito.  
In re lazione, invece, ai  serviz i  a domanda indiv iduale le 
tar i ffe sono state confermate pur con la r imodulazione del le 
fasce ISEE, non sono stat i  var iat i  i l  d ir i tto al lo studio e 
l ’ass istenza ad personam. Sono stat i  f in i  r iconfermati  
contr ibuti  al le scuole par i tar ie. 
 A nostro giudiz io,  quest i  obiett iv i  sono molto importanti  
per la comunità novatese e c i  consentono di  espr imere un 
voto favorevole al l ’approvazione del bi lancio di  previs ione. 
Non poss iamo però negare che è un bi lancio che presenta 
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anche del le ombre, la tempist ica di  approvazione tardiva e la 
affrettata e sommaria condiv is ione del le scelte nel le 
Commiss ioni innanzitutto ma anche la contrazione del le 
r isorse dest inate al le manutenzioni e la real izzazione dei 
grandi interventi  legati  a l l ’es i to del Piano del le Al ienaz ioni .  
La presenza di  queste ombre ci  sol leci ta a chiedere 
al l ’Amministrazione di  porre in agenda f in da subi to due 
tematiche: la pr ima r iguarda i l  reper imento del le r isorse che 
dovrà, a nostro avviso, impegnare l ’Amministraz ione a 
pensare a strumenti  e modal i tà innovative per fornire serviz i ,  
pensiamo ad esempi al la compartecipazione pubbl ico pr ivato 
nel la gest ione e nel la fornitura dei serviz i  e al la condiv is ione 
di  serviz i  con altr i  Comuni. Già abbiamo senti to in  
Commiss ione promozione sociale che in alcuni ambit i  social i  s i  
sta lavorando in tal  senso con i l  P iano di  Zona e la 
partecipazione a progett i  ha consenti to di  real izzare 
interventi  re lat iv i  al le pol i t iche famigl iar i .     
Anche i l  settore terr i tor io è attento ai  bandi  volto 
al l ’ottenimento di  r isorse per f inanziare interventi .  Sono 
certamente esempi di  buone prat iche da favor ire e 
incrementare. 
 
 La seconda tematica concerne i l  confronto con i 
Consigl ier i  negl i  ambit i  e nei  tempi propr i  per consentire 
un’effett iva partec ipazione e un dibatt i to pol i t ico costrutt ivo 
di  confronto tra maggioranza e minoranza, come è giusto che 
s ia in un Consigl io Comunale. 
 In conclus ione, i l  nostro auspic io e la nostra r ichiesta è 
che la Giunta s i  impegni in tal  senso per arr ivare nel 2016 a 
concret izzare del le proposte e del le in iz iat ive art icolate 
secondo le modal i tà innovative di  cui  abbiamo par lato che 
consentano un’ott imizzazione del le r isorse e s i impegni anche 
a lavorare ut i l izzando una metodologia operat iva che 
favor isca una partecipazione effett iva e costrutt iva dei 
Consigl ier i  Comunal i  che sono chiamati  a del iberare. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
  Grazie al  Consigl iere Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 
 
 Grazie, Pres idente. Buonasera.   
 Intervengo in questa Assemblea anche a nome e per 
conto del Consigl iere Fernando Giovinazzi  di  Forza Ital ia e 
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Matteo Si lva per Novate al  Centro. 
 In questa sede, ma soprattutto in  queste condizioni c i  
l imit iamo ad alcune considerazioni general i ,  r iservandoci di  
produrre poi success ivamente una valutazione più puntuale 
del la proposta di  bi lancio oggetto d i  approvazione che ormai 
è oltre i l  termine di  legge del 31 lugl io 2015. 
 
Parte corrente. 
La spesa corrente non è stata tagl iata di  un centes imo, anzi ,  
l ’assestato 2014 aumentava a 15.229.000, i l  preventivo 2015 
è par i  a 15.293.000 dedotto quel lo che è i l  fondo credit i  di  
dubbia es igibi l i tà.  Un mi l ione di  Euro in più del consuntivo 
2014 par i  a 14.149.000. I l  r itardo nel bandire e/o 
nel l ’aggiudicare le gare d’appal to, ad esempio, su serviz i  di  
ig iene urbana e c imiter ial i ,  ha vanif icato l ’ottenimento dei  
r isparmi di  spesa quant i f icabi l i  in almeno 100.000 Euro 
l ’anno. 
Sul fronte del le entrate la press ione f iscale è aumentata di  
al tr i  300.000 Euro per effetto del l ’aumento IRPEF al  quale 
vanno aggiunti  gl i  aumenti  tar i ffar i  per compless iv i  25.000 
Euro. 
I l  patr imonio disponibi le … è valutato a f ine 2014 in 
11.300.000 rende meno di  500.000 Euro annuo dedotta la 
quota del fondo di  credit i  di  dubbia es igibi l i tà. 70.000 Euro in 
meno del l ’accertato 2014. 
Se sommiamo, quindi ai  70.000 Euro in meno anche i l  
mancato introito del l ’aff i tto del Pol ì  par i  a 150.000 Euro 
arr iv iamo a 220.000 Euro al l ’anno di  minor i  introit i  al  
patr imonio. 
Aggiungiamo 100.000 Euro di  r isparmi di  spesa non conseguit i  
per le motivazioni  sopra esposte e arr iv iamo a 320.000 Euro 
che coincidono, guarda caso, con la somma del l ’aumento 
IRPEF e del l ’aumento del le tar i ffe. 
 
 Conclus ione: l ’Amministrazione forse è più eff ic iente a 
garantire i  serv iz i  senza aumentare le tasse. 
Per la parte di  conto capi tale, i l  prospetto per i l  r ispetto del 
Patto di  Stabi l i tà indica che i l  di fferenziale tra le r iscoss ioni 
in conto capitale e i  pagamenti  deve essere sempre posit ivo 
di  c i rca 200.000 Euro, al  30 lugl io sono stat i  r iscoss i  300.000 
Euro, quindi , sono disponibi l i  solo 100.000 Euro per 
interventi .  
La previs ione par la di  arr ivare a c irca 1.050.000 euro entro la 
f ine del l ’anno: staremo a vedere. Ad oggi,  i l  P iano Tr iennale 
del le Opere è un bel l iss imo l ibro dei sogni, l ’ impegno di  
700.000 Euro per i l  Pol ì  è real izzabi le e c i  saranno grosse 
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diff icoltà nel 2016 e i  pagamenti  del la nuova scuola Brodol in i  
senza i l  nuovo soccorso del Governo. 
 I l  r icorso al l ’a l ienazione come pr incipale fonte di  
f inanziamento è abbastanza grottesco v isto quanto successo 
nel 2013 e nel 2014.  
 
 Con questa impostazione  se i l  Comune vuole evitare la 
paral is i  def in i t iva degl i  invest imenti ,  s i  vedrà costretto ad 
accelerare la nasc ita del nuovo quart iere previsto nel la zona 
verde a sud del l ’autostrada A4.  
I documenti  programmatic i  2015-2017 e i  re lat iv i  al legat i  
sono stat i  messi  a disposiz ione dei Consigl ier i  solo in data 31 
lugl io con comunicazione del Segretar io Comunale in data 30 
lugl io 2015 con protocol lo 01 4335. 
Nel la stessa v iene antic ipato che la sessione di  approvazione 
s i  terrà i l  18 agosto, in pieno per iodo di  fer ie, e c i  informa 
che i l  Consigl io Comunale s i  terrà effett ivamente solo in 
seconda convocazione i l  20 agosto, quindi , c i  s iamo chiest i  se 
s iamo su Scherzi  a parte! 
S iamo qui oggi 20 agosto ad evitare lo sciogl imento del 
Consigl io Comunale tenendo la sessione di  bi lancio in pieno 
agosto quando la maggior parte dei Consigl ieri e dei 
dipendenti  comunal i  coinvolt i ,  logicamente, è già in fer ie. 
Bi lancio che sta per essere approvato in r i tardo con la 
presenza di  pochi rappresentanti  del le opposiz ioni  e s i  è 
arr ivat i  non per causa di  forza maggiore ma per una precisa 
responsabi l i tà del la Giunta che, come già ha evidenziato i l  
S indaco e l ’Assessore al  Bi lancio con la nostra del 21 lugl io 
2015 protocol lo 13657, c ioè le modal i tà con le qual i   st iamo 
arr ivando al l ’approvazione del bi lancio 2015 desta perpless i tà 
s ia nel metodo che nel la tempist ica,  nel   modo perché s iamo 
chiamati  a pronunciarc i  sui  s ingol i  provvedimenti  senza 
averne vis ione di  ins ieme. Nel la tempist ica perché s iamo oltre 
la metà di  lugl io e non abbiamo a disposiz ione le bozze 
del l ’approvazione con tutt i  gl i  al legati .  
Con la nostra del 23, protocol lo 51 19, in tempi non sospett i ,  
suggerivamo vista la s i tuazione di  di f f icoltà già evidenziata in 
sede di  assestamento 2014, di  co involgere f in da ora i l  
Consigl io Comunale tramite la Commiss ione Bi lancio, 
competenti  s ia nel l ’esame consuntivo 2014 che nel la 
predisposiz ione del bi lancio preventivo 2015. 
Le var ie e tempestive sol leci tazioni avanzate dal Pres idente 
del la Commiss ione Bi lancio competente sono r isultate vane, 
sono cadute nel vuoto come tutte le al tre r ichieste proposte 
dal l ’opposiz ione. 
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 Vogl io solo aggiungere altre due cose. Innanzitutto,  è  
arr ivata i l  giorno 12 lugl io lettera del  Prefetto che comunicava 
che vi  potevano essere 20 giorni  . . .  scusate 20 agosto .. .  la 
comunicazione che dava altr i  20 giorni  di  tempo per indire i l  
Consigl io Comunale, quindi , tecnicamente s i  poteva arr ivare 
al la f ine di  agosto per poter lo fare. 
Probabi lmente, anziché passare più tempo per vedere che 
cosa dicono i  social  network era più interessante sentire la 
Prefettura e scoprire che se entro la pr ima decade non 
sarebbe arr ivata quel la  lettera,  probabi lmente, i  tempi s i  
sarebbe prolungati .  
In realtà, Assessore, quando le i  dice che i  presenti  sono 
attaccat i  ovviamente al  ruolo ist i tuzionale che hanno, io dico 
è vero, ma è anche vero che quel l i  che non sono presenti  non 
è perché non sono attaccat i  al  ruolo ist i tuzionale che hanno 
ma probabi lmente,  avere scelto come per iodo per fare questo 
Consigl io Comunale s icuramente non quel lo più agevole e più 
comodo per tutt i .  
 
 Detto questo, la sera del 18 agosto in Consigl io 
Comunale, pur che non vi  fosse nessuno, ero presente 
contrar iamente a le i ,  che mi aspettavo in quanto s i  discuteva 
di  bi lancio, quantomeno la presenza, anche se s i  sapeva che 
poteva andare deserto ma quantomeno la presenza. 
Onestamente, credo che chi in qualche cosa è mancato è 
stato più le i .   
 
 Detto questo, l ’a l tra cosa che s inceramente mi ha 
lasciato stupi to i l  fatto che un Segretar io che è pagato oltre 
100.000 Euro al l ’anno non s i  s ia preso la br iga di  trovars i  i l  
18 e i l  20 agosto qui con noi questa sera. Capisco che i 
Consigl ier i  tutt i  erano in per iodo di  fer ie, probabi lmente, le 
fer ie le aveva prese anche i l  Segretar io, non lo metto in  
dubbio ma visto i l  lauto st ipendio che percepisce da questa 
Amministrazione avrei  gradito aver lo questa sera quantomeno 
seduto a gest ire l ’Assemblea di  questa sera dei Cons igl ier i , 
soprattutto su un’approvazione di  bi lancio. 
Come Lega non ho intenzione di  partecipare al  voto per le 
modal i tà con cui s i  è arr ivat i  quest ’oggi a decidere di  votare 
questo bi lancio, che r i tengo veramente vergognoso arr ivare in 
cos ì  breve termine e tra l ’a l tro mi  r icol lego anche a quel lo 
che ha detto la Consigl iere Banf i , Capogruppo, che spesso 
sono mancate  le occasioni suff icient i  per incontrars i ,  la 
documentazione è stata prodotta nel per iodo dei primi di  
agosto quando negl i  uff ic i  comunal i  non vi  era spesso la 
presenza dei dipendenti ,  perché già in fer ie, per cui  
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preparare degl i  interventi  tecnic i  confrontandosi  con gl i  uff ic i  
pr ima di  arr ivare qua a dire cose che non stanno in piedi c i  s i  
confronta con gl i  uff ic i  competenti  è diventato impossibi le 
perché le persone erano assenti  per fer ie, giustamente. 
Quindi , r i tengo che propr io per le  modal i tà con cui s i  è 
arr ivat i  a votar lo,  come Lega Nord non posso assolutamente 
presenziare e continuare a restare in quest ’Aula. Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 

  Grazie, Consigl iere Al iprandi. La parola al  Consigl iere 
Clapis. 
 
CONSIGLIERE CLAPIS 

 
 Buonasera,  Conigl iera Clapis, L ista Viv iamo Novate.  
La l is ta che rappresento vuole pr ima di  tutto sottol ineare che 
per nessuno di  noi è faci le e piacevole essere qui r iunit i  in 
Consigl io Comunale oggi 20 agosto. Questo sarebbe 
giustamente un per iodo di  vacanza soprattutto dopo un anno 
non faci le come quel lo che abbiamo attraversato ma non 
potevamo sottrarc i  al l ’ impegno che oggi questo Consigl io 
Comunale s i  accinge a svolgere, ovvero l ’approvazione del 
bi lancio. 
Non potevamo sottrarc i  perché questo è uno dei momenti  
fondamental i  per la v i ta di  un Comune in quanto def in isce 
qual i  sono le att iv i tà,  gl i  interventi ,  i  serv iz i ,  le evoluzioni che 
dovrà avere questa macchina complessa che s iamo stat i  
chiamati  a gest ire. 
Credo che questo merit i  un sacr i f ic io soprattutto per i  nostr i  
c i ttadini ,  al lo stesso tempo senza nascondere alcuna 
responsabi l i tà ammett iamo che l ’attr ibuzione di  tale e  tardiva 
approvazione va confer i ta al  gruppo di  maggioranza. 
Come dicevo, l ’anno che abbiamo trascorso c i  ha messi in 
ser ia di ff icoltà sotto l ’aspetto economico per v ia dei  numerosi 
tagl i  che ci  sono stat i ,  trasfer imenti  dal lo Stato ai  Comuni.  
Pensate che i l  nostro Comune ha r icevuto oltre un mi l ione di  
Euro in meno dal lo Stato r ispetto agl i  anni passat i  ma 
concretamente questo che cosa s ignif ica? 
Facciamo un esempio, quel lo di  una famigl ia che s i  vede 
r idotte le propr ie entrate mensi l i  di  una ci fra considerevole e 
debba, quindi , r ivedere i l  propr io assetto per poter continuare 
ad andare avanti .  
Qual i  sono i  ragionamenti  che farà? I l  Comune s i  è trovato in  
questa s i tuazione e qual i  ragionamenti  ha fatto? 
Ritornando al l ’esempio del la famigl ia appena descr i tto c i  
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s iamo chiest i : qual i  sono le cose che per noi sono veramente 
importanti? S icuramente dobbiamo mangiare, dobbiamo 
mandare i  nostr i  f ig l i  a scuola o a l l ’as i lo, dobbiamo aiutare la 
nonna in di ff icoltà che non r iesce ad arr ivare a f ine mese o 
che ha bisogno di  attenzioni ,  dobbiamo curarci  se abbiamo 
qualche problema di salute. 
Tutte queste cose in Comune s i  chiamano Serviz i  Social i  ed 
ess i  sono stat i  per noi una pr ior i tà sul la quale abbiamo deciso 
di  non fare tagl i ,  senza dimenticarci  i l  lavoro di  rete che s i  è 
fatto e s i  continua a fare con le associazioni del  terr i tor io e di  
Comuni l imitrof i  ut i l i  ad ampl iare competenze e capaci tà per 
la presa in car ico del la fragi l i tà dei  c i ttadini .  
Abbiamo lavorato invece sul la lotta agl i  sprechi e 
sul l ’ott imizzazione di  tutte le  r isorse attraverso i l  
migl ioramento  e la r iorganizzazione dei process i  di  lavoro. 
Abbiamo dovuto fare dei tagl i  che non s i sono tradott i  però 
sul la cancel lazione dei serviz i  ma come farebbe un buon 
padre di  famigl ia  abbiamo fatto del le scelte cercando di  far 
durare le cose un po’ di  più,  di  cambiare le scarpe una vol ta 
in meno, di  mangiare la pizza una volta in meno. Questo per 
un Comune s i  traduce in un tagl io in meno di  erba o nel la 
manutenzione del bene pubbl ico fatta con un po’ di  r i tardo.  
Non s iamo nemmeno noi fe l ic i  del la s i tuazione descr i tta ma è 
stato necessar io e s icuramente lavoreremo per r istabi l i re 
anche questo aspetto. La stessa cosa è avvenuta con i l  
settore istruzione che con piccol i  aumenti  di  spesa r iuscirà  a 
mantenere i serv iz i  scolast ic i  come l ’anno precedente senza 
togl iere ut i l i  support i  al le famigl ie novates i  e nel lo stesso 
tempo ha salvaguardato i l  Dir i tto al lo Studio che va a 
spronare le scuole nel l ’organizzazione di   att iv i tà st imolanti  
per i  nostr i  bambini  e ragazzi  e, nonostante  i l  basso capitolo 
di  spesa vengono svolt i  serv iz i  ut i l i  a i  c i ttadini ,  propr io come 
genitor i  di  famigl ia che cercano con le loro fat iche 
economiche e non di  poter dare di  più ai  propr i  f ig l i .  
Riassumendo, vediamo molt i  serv iz i  comunal i  che r iescono a 
continuare i l  loro fondamentale impegno sul e per i l  nostro 
terr i tor io cercando di  aff inare sempre di  più le capacità 
malgrado i  notevol i  l imit i  imposti  che purtroppo vanno oltre le 
nostre volontà. 
Inoltre, non abbiamo voluto svendere i l  nostro terr i tor io 
perché sappiamo che non s i  vende i l  patr imonio per al ienare 
la spesa corrente, sarebbe come vendere la casa dei nonni 
per pagarci  l ’acquisto di  un vest i to, per fare la festa con gl i  
amici ,  per pagarci  una vacanza lussuosa. 
I l  settore terr i tor io sta focal izzando la sua attenzione per la 
migl ior ia del le strutture scolast iche frequentate di  quel l i  che 
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saranno i  futur i  adult i  novates i  che necess itano di  ambienti  
più funzional i  s ia per la loro formazione che per la loro 
s icurezza, come un padre che s i  occupa di  mantenere integre 
le fondamenta su cui è nato i l  suo nucleo famigl iare. 
 
 Una cosa importante che abbiamo introdotto come 
modus operandi è stata quel la di  cercare di  condiv idere con i 
Comuni l imitrof i  una ser ie di  serv iz i  e di  r isorse. L’esper ienza 
del Consorzi  Bibl iotecar i  c i  ha insegnato che poss iamo avere 
serviz i  condiv is i  che funzionano molto bene e che questa è 
costano al la comunità molto meno di  quanto costerebbe 
aver lo solo per noi .  Questo model lo lo st iamo repl icando 
anche altrove, c i  vuole un po’ di  tempo ma ci  aspett iamo 
ott imi r isultat i  per gl i  anni a venire. 
Insomma, gl i  interventi  fatt i  per far quadrare i l  bi lancio sono 
stat i  molt i ,  hanno r iguardato tutte le  aree, talvolta sono stat i  
anche interventi  chirurgic i ,  la v is ione prospett ica che abbiamo 
appl icato ha ancora degl i  aspett i  che vanno svi luppati ,  
approfondi t i  e r iv ist i .  S iamo consapevol i  che per i  motiv i  
descr i tt i  poco fa dal la Capogruppo Banf i  i l  b i lancio che 
andremo ad approvare sarà un bi lancio di  transiz ione, ma i l  
r isultato, a parer nostro, è quanto s i  poteva fare in queste 
condizioni .  
  
 Pr ima di  concludere vorremmo chiedere anche noi  
al l ’Amministrazione di  ut i l izzare nei pross imi anni 
procedimenti  che vedano coinvol t i  Consigl ier i  Comunal i  s ia di  
maggioranza che di  minoranza, che poi sono quel l i  che 
devono andare a votare, per real izzare una col laborazione più 
costrutt iva e funzionale per i l  bene dei c i ttadini  che qui 
rappresentiamo. 
 
 Inf ine, r ingrazio anche a nome del gruppo pol i t ico che 
rappresento gl i  Assessor i  per i l  lavoro fatto nel la speranza 
che anche i  pross imi anni, malgrado probabi l i  e ulter ior i  tagl i ,  
alcuni serviz i  che a noi stanno a cuore possono vedere 
salvaguardata la loro continuità accompagnata da una piccola 
scint i l la chiamata progresso. 
 
PRESIDENTE 

 
  Grazie al  Consigl iere Clapis. La parola al  Consigl iere 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 
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 Buonasera, sono Barbara Sordini  di Movimento Cinque 
Stel le. 
Stranamente è di ff ic i le intervenire in questo Consigl io 
Comunale perché come ho avuto già modo di  espr imere nel 
precedente Consigl io Comunale i l  tema è quel lo del le modal i tà 
con cui s iamo arr ivat i  al la convocaz ione di  questo Consigl io 
Comunale. 
I l  problema non è quel lo del  senso di  responsabi l i tà nel la 
partecipazione a questo Consigl io Comunale, i l  problema vero 
è quel lo del  consentire, o megl io in questo caso, quel lo del 
non consentire ai  Consigl ier i  Comunal i  tutt i ,  in part icolare a 
quel l i  di  minoranza, di  poter svolgere i l  propr io ruolo e mi 
r i fer isco propr io ad un gruppo consi l iare come è i l  mio gruppo 
consi l iare. 
Non sto a r ipetere perché lo sappiamo bene e ce lo s iamo 
dett i  anche lo scorso Consigl io Comunale,  i  tempi con cui è 
arr ivata la documentazione sono dei tempi strett iss imi. Io, 
ins ieme al le persone del mio gruppo, s iamo persone ser ie, 
non intendiamo presentare tutta una ser ie di  emendamenti  
che non hanno senso, avremmo voluto poter avere i l  tempo di  
confrontarci  con gl i  espert i ,  di  predisporre nel caso alcuni 
emendamenti  da sottoporre al l ’uff ic io per capire se la strada 
che intendevamo percorrere era una strada giusta, corretta 
ma questa cosa non ci  è stata  consenti ta. Dato che s iamo in 
tema di scuse, io mi scuso personalmente con tutt i  gl i  
e lettor i ,  con tutt i  i  c i ttadini  novates i  ed ognuno presente in 
questo consesso questa sera dovrebbe far lo, mi scuso per non 
aver potuto approfondire quest i  temi e mi scuso per non aver 
potuto a suff ic ienza rappresentare gl i  interess i dei  ci ttadini  
novates i  perché questo è i l  centro di  non aver consenti to la 
partecipazione de i c i ttadini .   Perché i l  bi lancio che vi 
apprestare ad approvare è un bi lancio che è caratter izzato 
dal l ’aumento del le tar i ffe e dal l ’aumento del la press ione 
f iscale sul le fasce più debol i ,  perché portare ad a l iquota 
unica s ignif ica pesare di  più sul le fasce più debol i  del la 
popolazione, ed è per questo che spero che durante i l  
pross imo Consigl io Comunale s i  possa discutere con serenità 
del la Mozione che i l  Movimento Cinque Stel le ha presentato 
sul la quest ione che r iguarda i l  baratto amministrat ivo, quindi , 
spero che con tranqui l l i tà e serenità s i  possa discutere di 
queste quest ioni .  
 
 Secondo me, s ignor Sindaco e s ignori  Assessor i ,  
dovreste avere più coraggio e mettere in prat ica alcuni dei  
buoni proposit i  che sono stat i  annunciat i  e in campagna 
elettorale e nel la Commiss ione Partecipazione e se davvero s i 
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vuole governare come farebbe un buon padre di  famigl ia, i l  
tema vero è avere coraggio di  andare dai c i ttadini ,  non solo 
quel l i  che s i  lamentano sui social  network ai  qual i  una 
r isposta bisogna dar la perché in ogni caso sottol ineano un 
disagio; andare dai c i ttadini  raccontare come è la s i tuazione 
i l  che non s ignif ica abdicare dal propr io ruolo di  
amministrator i ,  s ignif ica informare i  c i ttadini  perché i 
c i ttadini  informati  non sono dei suddit i  ma sono dei c i ttadini  
che possono prendere coscienza del le problematiche, possono 
aiutare l ’Amministrazione a r isolvere le problematiche. Quindi , 
se abbiamo un mi l ione di  euro da spendere decidiamo con i  
c i ttadini  come spendere questo mi l ione di  euro, dove 
intervenire, come intervenire e non è popul ismo questo, c i  
sono del le modal i tà per poter andare a confrontars i  con i  
c i ttadini  su queste cose. I buoni proposit i  in Commiss ione 
Partecipazione erano uscit i :  accompagniamo i  c i ttadini  nel la 
presa di  coscienza di  che cosa è i l  bi lancio del Comune, s i  era 
detto, e poi forse un domani quando saranno diventat i  adult i  
spiegheremo anche che potremo fare i l  bi lancio partec ipat ivo,  
in questo caso nemmeno ai  Consigl ier i  Comunal i  questo passo 
è stato consenti to.  
 
 Da ult imo, vede Assessore, una domanda viene da fars i ,  
v iene da chieders i qualche cosa, ma la maggior parte degl i 
al tr i  Comuni come ha fatto ad approvare i l  bi lancio e nei 
tempi previst i? 
Noi avremo avuto una ser ie di  di ff icoltà organizzat ive, avrete 
proposto un model lo organizzat ivo non corretto, ma pers ino i l  
Comune di  Bol late  che è andato in campagna elettorale ha 
approvato i l  propr io bi lancio nei tempi previst i ,  per cui ,  un 
po’ questa domanda viene da farsela.  
 Per quest i  motiv i,  i l  Movimento Cinque Stel le non 
parteciperà al la votazione per questo bi lancio.  Grazie! 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie, Consigl iere Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ACCORSI 

  
 Buonasera a tutt i .  S i  tratterà di  un intervento solo in 
alcune part i  … … frutto di  una discuss ione che si  è svolta  
nel la l is ta tra i  s impatizzanti  di  Novate Più Chiara che ha 
r iguardato non solo i l  bi lancio in sé ma anche i l  senso  del  
nostro contr ibuto, del la nostra presenza in questa 
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maggioranza. 
S i  può suddiv idere in alcuni paragraf i ,  i l  pr imo ambiente 
terr i tor io lavor i  pubbl ic i  per le spese correnti  con due 
approfondimenti ,  per le spese social i  e per la cultura, giovani  
e istruzione. Un accenno al l ’addiz ionale comunale IRPEF, 
inf ine un r ichiamo a c iò che secondo noi sarebbe bene 
svi luppare in futuro. 
 
 Per quanto r iguarda le Opere pubbl iche, c iò che 
ist int ivamente v iene al la mente a poco più a un anno di  
questa esper ienza amministrat iva è più un bi lancio di  
interventi  attuat i  o da attuare che non l ’e lenco di  interventi 
sul  bi lancio. 
S i  tratta del le urgenze avvert i te dai  c i ttadini  che vorrebbero 
vedere e toccare con mano i  cambiamenti  che r iguardano 
l ’ambiente, le strade, i l  verde pubbl ico. 
Urgono, in effett i ,  manutenzioni ,  interventi  di  parchi e nel le 
scuole. Abbiamo ancora diverse sedi comunal i ,  abbiamo 
edif ic i  pubbl ic i  con impianti  di  i l luminazione e di 
r iscaldamento fonte di  sprechi per i  qual i  sono stat i  stanziat i  
1.500.000 di  Euro nel 2016 e 1.250.000 nel 2017 a fronte 
del la poss ibi le vendita anche di  Via Repubbl ica 80. 
L’ intento di  ostacolare i l  poss ibi le degrado di  alcune aree 
per i fer iche purtroppo non s i  è ancora potuto tradurre in temi 
concret i ,  nel frattempo in var ie part i  del  nostro terr itor io s i  
sono subit i  e s i  subiscono i  disagi dovuti  al la costruzione 
del la Rho-Monza b locchi temporanei di  col legamenti  stradal i ,  
nuovi cantier i  per la quale Rho-Monza molto opportunamente 
l ’Amministrazione ha cost i tu i to una Consulta con compit i  di  
control lo e di  proposta. 
Ulter iore fonte di  inquinamento, sebbene l imitato nel tempo, 
è stato anche l ’ incendio di  domenica 28 giugno del la ditta  
Rieco     s i tuata nel quart iere ovest di  Novate. 
Se c i  concentr iamo sui numeri  l ’usci ta dal la specie di  tunnel 
del la tr istezza, del l ’angust ia e del la gabbia dei conti  che 
fanno fat ica a tornare sembra ancora distante.  Le piccole 
fontane asciutte d i  Novate sembrano un po’ emblema di una 
qualche energia che negl i  anni del la cr is i  economica e anche 
del prevalere del la cos iddetta pol i t ica del l ’auster i tà s i  è 
spenta trasformando quest i  luoghi una volta al legr i  in spazi  
desolatamente metaf is ic i .  
Tuttavia,  s i  stanno facendo avanti  atteggiamenti  proposit iv i  
come già ha r icordato l ’Assessore, i l  S indaco, una parte d i  
c i ttadini  come quel l i  del  Comitato Parchi e Giochi ma non solo 
loro,che anche in ambito ambientale r iescono ad espr imere le 
loro r isorse con piccole manutenzioni ,  pul iz ie e segnalazioni .  
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Qualche pesciol ino rosso aveva in iz iato a nuotare in queste 
fontane che sembra non abbiano sempre ….  
Non solo s i  v ive di speranza, ma l ’ importante atto concreto in 
questo di ff ic i le contesto è l ’aver col to l ’opportunità di  poter  
costruire anche la nuova scuola pr imaria Italo Calv ino di  v ia  
Brodol in i ,  intervento reso poss ibi le al  programma Scuole Bel le 
Scuole Nuove varato dal Governo Renzi ,  soldi  sbloccat i  dal  
Patto di  Stabi l i tà e  quindi stanziat i ,  2 .800.000 Euro. 
S i  andrà al la costruzione di  questa nuova scuola tenendo ben 
presente le necessità degl i  al tr i  edi f ic i  e strutture scolast iche 
del l ’ intero terr i tor io novatese. Alcune opere già decise ma 
non s i  sono ancora real izzare perché le fonti  di  f inanziamento 
sono venute a mancare, come ad esempio la r iqual i f icazione 
di  v ia Baranzate per i l  quale è stata s tanziata la c i f ra di  
1.450.000 Euro nel 2016. 
Nel frattempo, come se non bastassero i  problemi già apert i ,  
la palestra del la scuola media Gianni Rodari  ha evidenziato un 
danno strutturale per i l  quale s i rende necessar ia la chiusura 
e l ’ indiv iduazione del la soluzione tampone. 
Bene invece l ’ in iz io e i l  completamento dei lavor i  nel l ’area             
mercato che andrebbero a consenti re la trasformazione del 
chiosco in centro con poss ibi l i tà aggregative ut i l i  a l  quart iere 
per in iz iat ive cultural i  e ludiche. 
 
 Questa sera uscendo ho notato, anche se questo non 
c ’entra con i l  bi lancio, ho v isto che s i  è aperto questo bar  
al l ’ in iz io di  v ia Prampol in i ,  se s i  potesse fare un bi lancio non 
tanto sul le c i f re ma sul la qual i tà del la v i ta del  quart iere 
questo sarebbe un fatto posit ivo, f inalmente, qualche cosa 
sembra che st ia avvenendo. 
 Veniamo ora a l le spese correnti .  Novate, come hanno 
r icordato anche interventi  precedenti ,  come molt i  a l tr i  ent i  
local i  in Ital ia,  negl i  u l t imi anni hanno visto r idurs i 
sensibi lmente i  trasfer imenti  del  Governo costr ingendo a una 
r iduzione di  spesa che ha comportato alcune r inunce e 
incentivato diverse  razional izzazioni .  Negl i  u l t imi anni i l  
Comune ha già ott imizzato la sua spesa al  punto che le nuove 
razional izzazioni sono sempre più complesse, i l  trasferimento 
del lo Stato, lo hanno già r icordato interventi  precedenti  è di  
c i rca 1.370.000 euro, questo comporta una r iduzione di  c i rca 
i l  50% di quanto erogato dal lo Stato lo scorso anno. 
I l  bi lancio che s i  potrebbe def in ire non solo di  transiz ione ma 
anche di  res istenza r ispetto al la press ione che tende a fare in 
modo che i  tagl i  decis i  dal l ’a l to vengano trasmessi  a l ive l lo 
locale. 
Nonostante i l  termine quest ’anno s ia molto impegnativo 
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intendiamo subito sottol ineare che sostanzialmente, questo è 
un s intomo di questa res istenza, la spesa sociale è stata 
preservata, r imangono inoltre degl i  aspett i  meno importanti  
per                   … di spesa ma qual i f icanti  come i l  Dir i tto 
al lo Studio che sono r imasti  intatt i .  
S i  sono svi luppate forme di partecipazione di  r ipensamento 
per l ’aff idamento dei serviz i  che offrono r isparmi e 
coinvolgono i  c i ttadini  nel la gest ione del la cosa pubbl ica. 
 

Ribadiamo, la scelta di  fondo è stata di  mantenere 
welfare     locale anche se con qualche sacr i f ic io, s ia per 
quanto r iguarda le spese di  … sociale s ia per quanto r iguarda 
la cura del terr i tor io del  quale ha già par lato anche 
l ’Assessore Maldini.  
Le pol i t iche socia l i  nel  2014 hanno visto i  fondi diminuire 
considerevolmente, c irca 2.800.000, nonostante i  mancat i  
f inanziamenti  Novate ha sempre cercato di  mantenere i 
suss idi  per le s i tuazioni più gravi  messi ,  … col laborazioni ut i l i  
per i  serv iz i  al la persona, . . . .   i  serv iz i  sono suff ic ient i  e i  . . . .              
S i  è voluta fare una scelta pol i t ica del non r ispondere a tutto 
i l  bisogni ma supportare … s i tuazioni ,  con una selezione del le 
domande. 
La frazione obbl igator ia del le spese social i  raggiunge i l  30% e 
r iguarda l ‘ integrazione rette anziani in RSA, serviz i  ai  disabi l i  
e rette di  comunità e sono circa 450.000 Euro i  soldi  stanziat i  
per ass istere persone anziane e bisognose, 117.000 per 
persone disabi l i  e bisognose, 116.000 per prevenzione minor i  
e 53.000 per serviz i  di  supporto. 
Ci  sono poi quote dest inate al  centro recupero handicap …           
115.000 più 860.000. 
Vi  è stata poi una contrazione del le spese di  suss idi 
famigl iar i ,  50.000 euro al la c i f ra … degl i  aiut i  dirett i .            
In quest i  anni sono aumentat i  i  capi tol i  di  spesa che 
r iguardano i l  sostegno economico indiretto, past i ,  esoneri  
volontar i ,  esoneri  e serviz i  scolast ic i  e integrat iv i .  I l  trasporto 
è r imasto per l ’ass istenza ai  disabi l i ,   ma è stato tagl iato agl i  
anziani i  qual i  possono però usufruire del la associazione sul 
terr i tor io, … e USL a prezzo contenuto. 
I capitol i  che r iguardano lo spazio anziani e pol i t iche 
famigl iar i  non hanno r isorse dirette dal bi lancio ma sono 
oggetto di  divers i  prodott i  che con i l  contr ibuto del le 
cooperat ive e associazioni novates i  permettono di  real izzare 
diverse azioni dirett i  agl i  anziani e a l le famigl ie, ad esempio, 
la corte del le famigl ie di  … una coprogettazione che integra i  
serv iz i  per la pr ima infanzia e interventi  r ivolt i… 
Si è pensato a una r iprogettazione dei serviz i  cos iddett i  
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pesanti ,  as i l i  n ido, centr i  diurni  disabi l i .  E ’  stato  dato 
mandato a un tavolo tecnico per pensare al la loro gest ione 
s ia a l ive l lo  economico che organizzat ivo. Ci  s i  r i fer i rà al  
Piano di  Zona, al la col laborazione con gl i  al tr i  Comuni per 
progettare la gest ione in forma associata.  Occorre infatt i  
pres idiare due l ive l l i ,  consol idare e aff inare le competenze, 
capacità profess ione di  ascolto presa in car ico e costruire 
potenzial i  competenze e capacità di  att ivazione 
coordinamento in termini  di  progettaz ioni .   
Le strategie s i  deve passare dal l ’ass istenzial ismo al  
coinvolgimento partecipato, dagl i  erogator i  dei  serviz i   ad 
att ivator i  di  r isorse, di  interventi  di ffus i  a interventi  
personal izzat i  e di f ferenziat i .  
Per quanto r iguarda l ’ is truzione s i   è mantenuto i l  l ive l lo di  
spesa degl i  anni precedenti ,  la mensa scolast ica avrà un 
aumento del la compartecipazione del le famigl ie a part i re dal  
nuovo anno scolast ico per i l  pre e post scuola e per i l  centro 
est ivo s i  sono dovute aumentare le tar i ffe del  20-25% in base 
al le fasce ISEE. Non è stata toccata l ’ass istenza ad personam, 
stanziat i  129.000 Euro, è stato mantenuto i l  dir i tto alo studio 
con uno stanziamento di  c i rca 54.000 Euro.. 
E ’  stato tol to i l  serv iz io trasporto scolast ico perché non 
obbl igator io,  troppo oneroso usato da poche famigl ie e 
attualmente s i  sta trattando come ATM un serviz io sost i tu ivo. 
Al le materne par i tar ie è stata mantenuta la convenzione che 
prevede un contr ibuto del Comune a bambini  iscr i tt i  al  f ine di  
calmierare le rette, s i  tratta di  144.000 Euro. Poiché ci  sono 
meno iscr i tt i  a causa del le minor i  nascite è stato aperto un 
tavolo di  lavoro per trovare  nuove strategie. 
Cultura Sport e Giovani. I serv iz i  cultural i  gest i t i  a l ive l lo 
locale hanno un capitolo basso di  spesa, c irca 6.000 Euro, è 
cambiato i l  modo di  lavorare, s i  cerca di  continuare ad 
erogare serviz i  chiedendo piccol i  contr ibuti   e r icercando 
sponsor. 
IL contr ibuto al  Polo Ins ieme Groane 32.000 Euro, per i l  
Consorzio Bibl iotecar io, i l  Consorzio … s i è mantiene la stessa 
spesa , i l  contr ibuto dovuto al  Consorzio è di  c i rca 40.000 
Euro a fronte di  un’estensione del serviz io. 
Questo Consorzio nel la nostra rete di  competenza predispone 
… a un costo più basso. 
Informa Giovani che negl i  anni precedenti  ha v isto tagl i  al  
personale e al le r i sorse quest ’anno r imane uguale e continua 
la sua opera sul  quale  sul  … i l  lavoro anche se le r isorse 
sono poche, sul  terr i tor io v i  è una persona che sta lavorando 
su queste tematiche facendo la mappatura del la realtà 
giovani le. 
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 E ’  stata r innovata la convenzione con Novate Sport per 
55.000 Euro, al l ’Associazione sport iva s i  è chiesto un aumento 
del le tar i ffe  a fronte di  un peggioramento del le strutture 
ut i l izzabi l i ,  s i  cercherà di  intervenire in s i tuazioni che più 
necess itano di  manutenzione.  
Per poter mantenere le spese social i  e in osservanza dei 
v incol i  stabi l i t i  dal la legge attuale  è i l  r isultato 
indispensabi le portare in un unico scagl ione  lo …  
l ’addiz ionale comunale IRPEF. 
L’art icolo 53 del la Cost i tuzione dispone in tal  senso: tutt i  
sono tenuti  a concorrere al le spese pubbl iche in ragione del la 
loro capacità contr ibutiva, i l  s istema tr ibutar io è informato a 
cr i ter i  di  progress iv i tà. Non ci  nascondiamo che l ’ IRPEF è 
diventata un’ imposta che grava soprattutto sui  dipendenti  e 
pensionati  e che quindi la progressiv i tà quando c ’é r imane 
comunque r istretta al l ’ interno di  queste categorie.  
Tuttavia, nonostante quest i  l imit i  questa è stata più che una 
scelta part icolarmente di ff ic i le, certo giust i f icata dal la 
necess ità di  necess ità di  r icavare c irca 500.000 Euro con in 
qual i  anche se solo parzialmente compensare i  tagl i  subit i  dai  
trasfer imenti  statal i ,  quindi , f inanziare c iò che potremmo 
chiamare l ’ impegno per un Comune sociale. 
Auspichiamo che una maggior equità garanti ta in certe misure 
del la progress iv i tà venga al  … del le competenze del bi lancio 
attuale in un futuro pross imo  ulter iormente r ipr ist inato. 
Questa domanda di  equità non può r imanere interamente 
soddisfatta  in attesa di  tempi migl ior i ,  la lotta al l ’evas ione 
f iscale, la revis ione del le rendite catastal i ,  hanno anche 
s ignif icato  di  coinvolgere tutte le categorie di  c i ttadini  in 
uno sforzo comune non solo . . .  per questo Novate Più Chiara 
chiede al la Giunta su quest i  temi un impegno concreto anche 
in termini  di  r isorse umane da impiegare, chiede un impegno 
adeguato agl i  obiett iv i  da perseguire.  
 Come già hanno sottol ineato anche altr i  intervenuti  s i  
tratta anche di  un bi lancio di  transiz ione nel senso che i  
Governi nazional i  succedutes i  negl i  u l t imi anni, compreso 
l ’attuale Governo Renzi ,  hanno compiuto scelte tal i  da 
imporre r i levanti  r isparmi agl i  ent i  local i ,   . . .  che s i  vada a 
r idurre gl i  sprechi nel la prat ica dimostra come spesso s ia 
propr io la spesa ineff ic iente la più di ff ic i le da comprimere 
con i l  r isultato paradossale che s i devono tagl iare i  serv iz i  e 
manutenzioni mentre i  cost i  di  struttura restano. 
I l  nostro bi lancio è stato formato secondo una precisa 
gerarchia, i l  welfare locale è i l  baluardo … del distretto 
sociale, Novate Più Chiara la considera un …  da di fendere al 
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costo di  sacr i f ic i ,  con un aumento del l ’addiz ionale IRPEF. 
Ma per l ’appunto anche a Novate le scelte di r isparmio 
strutturate s i  sono r ive late ancora troppo t imide e in 
mancanza di  una d iminuzione consistente di  tal i  cost i ,  questo 
l ive l lo di  serv iz i ,  verrà r imesso in discuss ione, vista la 
comune contrar ietà al la . . . .  agl i  oner i  di  urbanizzazione in 
parte corrente c i  aspett iamo che questa maggioranza trovi  in 
questo ambito soluzioni veramente incis ive nel l ’arco dei  
pross imi mesi .     
Rimangono quindi da svi luppare:  

-  le  strategie per migl iorare la qual i tà del la spesa,  
progett i ,  gest ione consorziata dei serviz i ; 

-  misure di  equità che compensino subito le scelte di 
aggravio del le imposte con al iquota unica; 

-  revis ione del la rendita catastale; 
-  invest imenti  che generano un r isparmio a lungo termine, 

ad esempio per l ’eff ic ienza energetica; 
-  piano di  razional izzazione del la sede comunale che sono 

diverse, comportano spese e potrebbero pesare meno su 
conti  del l ’Amministrazione. 

 
Su quest i  temi sono tutte misure che incontrano i l  vostro 
consenso, le grandi di ff icoltà ad essere attuate, per ottener le 
serve una straordinar ia capaci tà progettuale e tenac ia che 
f ino ad ora purtroppo non s i  sono palesate. 
Al la Giunta raccomandiamo quindi di  att ivars i  per tempo già 
dal pross imo settembre, questa L ista Civ ica s i  aspetta di  
poter esaminare alcuni progett i  concret i .  
Sul tempo del bi lancio preventivo non dico niente, lo hanno 
già detto tutt i  gl i  intervenuti ,  questo tra l ’a l tro togl ie 
eff icacia al  bi lanc io perché diventa operat ivo ol tre la metà 
del l ’anno, nel  r ibadire che ciò non è stato auspicato 
comunque da alcuni, che non è stata  certo una scelta 
pol i t ica, c i  auguriamo che in futuro s i  possa più accedere con 
tempi tal i  da favor ire i l  contr ibuto di  tutt i  al le scelte del 
Governo del la nostra c i ttadina. 
Grazie per la pazienza. 
 
PRESIDENTE 

 
  Grazie al  Consigl iere Accorsi .  La parola al  Consigl iere 
Giannel lo. 
 
CONSIGLIERE GIANNELLO 

 
  Buonasera a tutt i ,  sono Giannel lo Ernesto del Part i to 
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Democrat ico. 
Quel lo trascorso è stato un anno denso di  impegni, 
cambiamenti  per i l  settore terr i tor io del  nostro Comune, a 
part i re dal la sost i tuzione del Pres idente del la Commiss ione 
Terr i tor io Dario Tavola che ha lasciato per impegni di  lavoro e 
a cui  va i l  nostro r ingraziamento col lett ivo per l ‘ impegno 
profuso. 
I l  cambiamento al  vert ice del serviz io terr i tor io con un nuovo 
dir igente, l ’architetto Scaramozzino al  quale r innoviamo i l  
nostro caloroso augurio di  buon lavoro. 
L’ importante obiett ivo raggiunto dal la precedente Giunta con 
l ’operazione scuole nuove, ha avuto in iz io i l  3 marzo 2014 con 
la lettera del Pres idente del Consigl io ai  S indaci  di  tutta 
Ital ia. Tra le 4.400 r ichieste r iguardanti  nuove edif icazioni ,  
r iqual i f icazione e messa in s icurezza, 404 sono state le  
domande accettate e presentate dal l ’Amministrazione che 
possedevano tutte le caratter ist iche necessar ie, su tutta la 
disponibi l i tà f inanziar ia per lo sblocco del Patto di  Stabi l i tà.  
Tra queste, la nostra, per la costruzione del la nuova scuola 
Italo Calv ino di  v ia Brodol in i .  
Oggi s iamo al le battute f inal i  per l ’assegnazione del la gara 
chiusa i l  24 giugno e al la quale hanno partecipato c inque 
aziende del settore, anche in questa sett imana, come 
r icordava l ’Assessore Maldini ,  l ’architetto Scaramozzino sta 
procedendo con la Commiss ione per l ’assegnazione del bando 
ed entro pochi giorni  potremo conoscere l ’assegnatar io. 
 Uno dei pr incipal i  punti  del  programma amministrat ivo 
di  questo mandato è stato messo su binar i  per poter essere 
portato a compimento. Dietro a quest i  passaggi v i  è tanto 
lavoro, pol i t ico,  amministrat ivo,  tecnico, è impossibi le 
raccontare in poche r ighe quanta att iv i tà v i  è dietro un’opera 
cos ì  importante e quante di ff icol tà sono f ino ora state 
superate, e al tre certamente ve ne saranno da affrontare, per 
consentire al  progetto di  poter essere real izzato. 
S iamo cert i  che l ’ impegno profuso nei mesi scors i ,  
l ’ instancabi le lavoro del nuovo dir igente e la conferma del 
Governo e la disponibi l i tà del le r isorse per i l  2016 ci  
permetteranno di  arr ivare in tempi previst i  a consegnare al la 
c i ttà un’opera d i  cos ì  grande importanza per l ’ intera 
col lett iv i tà. 
Seguiremo passo-passo l ’evolvers i  del  procedimento e sarà 
mia cura informare i  Consigl ieri  sugl i  sv i luppi nel la 
Commiss ione competente. 
Approf i tto di  questo momento pubbl ico per r ingraziare gl i  
uff ic i ,  l ’Assessore e i l  Pres idente del la Consulta Rho-Monza 
per l ’ importante lavoro fatto in quest i  mesi di  monitoraggio e 
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presidio dei lavor i  sul la nuova SP46. 
E’  di  pochi giorni  fa la notiz ia che i l  Ministero del le  
Infrastrutture ha r ichiesto  al la concess ionar ia preventivo 
economico del la parte del complanare non presente nel 
progetto e come sapete i  lavor i  per la real izzazione 
del l ’arter ia sotterranea sul nostro terr i tor io sono part i t i  senza 
aspettare la f ine di  EXPO. Così  come sono stat i  confermati  i  
lavor i  di  compensazione per la real izzazione del la quarta 
cors ia dinamica di  Autostrade per l ’ I tal ia, c i  consentiranno di  
vedere nuove piste c ic labi l i  d i  col legamento con Mi lano e 
quart iere Vialba Baranzate e le nuove rotator ie di  v ia Beltrami 
e Vialba. 
Abnegazione e impegno costante ai  lavor i  infrastrutture e di 
discuss ione progettuale con gl i  ent i  ha portato a quest i  
importanti  t raguardi che non vengono a caso ma sono frutto 
di  disponibi l i tà e  profess ional i tà a tutt i  i  l ive l l i  a cui  
giustamente è r iconosciuta. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Giannel lo. La parola al  Consigl iere 

Leuci .  
 

CONSIGLIERE LEUCI ANGELA 

 
 Buonasera a tutt i ,  Angela Leuci  del  Part i to Democrat ico. 
 

I l  bi lancio di  previs ione ci  chiede di  guardare i  numeri ,  i  
numeri  degl i  interventi  e i  numeri  legati  a l le entrate e al le  
uscite che l ’Assessore ha pr ima sottol ineato e sono sotto gl i  
occhi di  tutt i .  
I l  settore del la promozione sociale s i  caratter izza da sempre 
per essere cost i tu ito prevalentemente da uscite ed è quindi in 
sé un settore che spende e a cui  s i  guarda spesso per 
tagl iare. 
Una gran parte del la nostra spesa, c irca i l  30%, è 
determinata da voci  obbl igator ie che non possono in alcun 
modo essere e messe in discuss ione come l ’ass istenza ai  
disabi l i ,  agl i  anziani in RSA e ai  minor i  in comunità. 
Mi r isulta, quindi ,  che gl i  interventi non obbl igator i  restano 
fortemente inf luenzati  da queste. Nonostante c iò, la scelta 
pol i t ica del la nostra Amministrazione è stata di  tagl iare i l  
meno poss ibi le per poter continuare a garantire i  serv iz i , 
soprattutto per le s i tuazioni più grav i  perché r i teniamo che i l  
bene comune parta dal r ispetto e dai  bisogni del le persone. 
Per questo motivo i l  settore promozione sociale s i è reso 
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promotore del l ’att ivazione di  percorsi  di  compartecipaz ione e 
di  c i ttadinanza att iva per dare v i ta a progett i  ed in iz iat ive a 
benef ic io del le famigl ie e dei c i ttadini  novates i .  
Pensa ad esempio al  tavolo famigl ie che dopo i l  lavoro di  co-
progettazione con le associazioni del  terr i tor io sta gestendo 
le in iz iat ive per le famigl ie e la pr ima infanzia in v ia Roma e 
che per i l  prossimo anno sta già lavorando sul la fascia dei  
giovani. 
Questo st i le e questa modal i tà operat iva dovrebbe essere 
estesa e ut i l izzata in tutt i  gl i  ambit i .  
 
 Permettetemi, tuttavia, una considerazione di  carattere 
generale. I l  tagl io dei  trasfer imenti  del  Governo centrale è un 
dato di  fatto in cui  è necessar io fare i  conti  ma è anche 
estremamente posit ivo per st imolare la r icerca di  nuove fonti  
di  f inanziamento,  di  azioni congiunte anche con altre 
Amministrazioni di  necessar i  r isparmi. I l  recente passato c i  ha 
lasciato in eredità strutture pesanti ,  costose e poco eff ic ient i .  
Fortunatamente, i l  Governo attuale sta posit ivamente 
r i formando molt i  ambit i  tra cui  anche la Pubbl ica 
Amministrazione e da questo c i  aspett iamo posit ive 
conseguenze anche sul l ive l lo locale. 
Per conto nostro, abbiamo bisogno di  più coraggio per 
imboccare scelte di  cambiamento che s iano in grado di  
portarci  da qui a qualche anno ad avere una struttura più 
snel la ed eff ic iente Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

 Grazie al  Consigl iere Leuci .  La parola al  Consigl iere 
Bernardi .   
 
 

CONSIGLIERE BERNARDI 

 
 Buonasera, sono Bernardi del  Part i to Democrat ico.  
Questa sera approvando i l  bi lancio c i  troviamo di fronte al  
s igi l lo di  scelte senz’al tro di ff ic i l i ,  fat icose ma comunque 
condiv ise. 
Ha ben detto la Consigl iera Capogruppo Banf i ,  par lando di  
bi lancio di  transiz ione che è frutto soprattutto del la normativa 
f luttuante di  questo per iodo emergenziale. Ciò nonostante,  
tengo subito a sottol ineare che ancora una volta è stato 
preservato i l  volto buono del la c i ttà, quel lo che è di  una 
bel lezza vera forse non fatta di  immagini ,  di  lustr in i  e 
luccichi i  ma di  attenzione al le persone e al la nostra stor ia 
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novatese di  coesione, di  condiv is ione e di  responsabi l i tà. 
Per quanto c i  r iguarda la condiv is ione del la l inea operat iva,  
ol tre che partecipazione al le di ff icol tà e ai  problemi è e deve 
continuare ad essere i l  punto di  forza del la nostra 
maggioranza.   
Se qualcuno pensa a una terapia d i  sopravvivenza non dice 
niente di  più sbagl iato.   
Certo, dobbiamo darci  reciprocamente coraggio che propr io 
ora in questo tempo diff ic i le dobbiamo mostrare con tenacia e 
con forza, sapendo che poss iamo sf idare i  venti  contrar i  che 
ci  fanno  trattenere i l  f iato. Abbiamo ascol tato, r i f lettuto,  
studiato, abbiamo trovato ins ieme soluzioni condiv idendo la 
fat ica di  scelte anche diff ic i l i ,  abbiamo ancora i l  compito d i  
seminare speranza, la speranza di  chi ,  ben certo del la l inea 
tracciata e di  non avere altr i  interess i  se non i l  bene comune 
e l ’amore per la nostra c i ttà, va avant i  s icuro. 
 Sono stat i  mantenuti  i  serv iz i  fondamental i ,  la conferma 
del le tar i ffe a domanda indiv iduale dei serviz i  con la giusta 
r imodulazione del le fasce ISEE, che è lo strumento necessar io 
per misurare e valutare la s i tuazione economica e di  
necess ità, eccone la r iprova. Non sono state var iate le quote 
per i l  dir i tto al lo Studio, non ha subito tagl i  l ’ass istenza ad 
personam e qui devo propr io dire che le 200 ore sett imanal i  
di  ass istenza per le fragi l i tà sono  un impegno e uno sforzo 
economico che davvero fa onore a questa Amministrazione, 
come pure la conferma dei contr ibut i  al le scuole par i tar ie. 
 Pur con un minimo capitolo di  spesa anche i  serv iz i  
cultural i  sono stat i  mantenuti ,  penso al le proposte teatral i  
per le scuole e i l  Consorzio bibl iotecar io consente ancora di  
mantenere un’offerta al ta e ad un costo più basso grazie al la 
messa in rete del le competenze dei serviz i erogati  e ancora 
pur con minime risorse continua l ’opera di  Informagiovani  
sul le pol i t iche giovani l i  e del  lavoro. 
Ecco al lora e ancora la fat ica di  mettere ins ieme gest i  
quotidiani  e grandi strategie perché questo è i l  nostro 
compito anche oggi, scegl iere dove mettere le r isorse, e 
quando sono poche occorre metter le al  posto giusto, per 
questo s iamo tutt i  corresponsabi l i  anche nel sostenere la 
creat iv i tà e la generosità del le persone e dei nostr i  
concittadini .  
Bene ha detto i l  S indaco quando ha ci tato l ’ar t icolo 118, 
comma 4 del la nostra Cost i tuzione, quando s i  par la di  
suss idiar ietà or izzontale: tutt i  s iamo chiamati  a concorrere e 
a migl iorare la capacità del le ist i tuz ioni ,  di  dare r isposte più 
eff icaci  ai  bisogni del le persone e al la soddisfazione dei dir i tt i  
social i .  Forse chi cr i t ica non è addestrato al le di ff icoltà di  chi 
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a casa deve far quadrare i  conti  con le entrate sempre più 
es igue, è un grande e necessar io eserciz io di  sobr ietà e i l  
senso civ ico di  chi  s i  sta offrendo per suppl i re al le carenze 
economiche, e a Novate poss iamo ben dire che la generosità 
del le persone grande, è davvero encomiabi le. 
 Mi piace r iportare quanto è s tato espresso qualche 
tempo fa dal Ministro Delr io: “La pol i t ica non deve vendere 
sogni ma dart i  una mano a real izzar l i”. 
Ancora volevo aggiungere quanto ho appena ascoltato perché 
ci  v iene offerto dal la saggezza di  un proverbio afr icano, “se s i  
sogna da sol i  è solo un sogno, se s i  sogna ins ieme è la realtà 
che comincia”. Grazie. 
 

PRESIDENTE  
 
 Grazie, Consigl iere Bernardi .  V i  sono altr i  interventi? La 
parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO 

 
 Buonasera ancora.  Faccio solo un brevissimo intervento 
per puntual izzare alcuni aspett i  che secondo me, non sono 
stat i  ben compresi nel  mio intervento precedente.  
In pr imo luogo torno a r ibadire che non es iste un aumento 
reale di  spesa tra i l  14 e i l  15. Mi dispiace che continuiate a 
tornare su questo punto, l ’ho detto nel la pr ima parte del mio 
intervento, i  prospett i  non possono essere confrontat i  perché 
nascondono del le di fformità legate: 

a)  al l ’armonizzazione contabi le; 
b)  al la part icolare s i tuazione in cui  c i  s iamo venuti  a 

trovare nel 2014. 
Mi spiego: già questo è un passo avanti  perché andare sui 
giornal i  dicendo che erano 2 mi l ion i  di  spesa in più vorre i  
capire  s iamo così  matt i  secondo voi a spendere 2 mi l ioni  in 
più di  Euro di spesa corrente? Saremmo da mandare al  
sanator io, non è cos ì  ovviamente. 
Già avete fatto un passo avanti ,  avete detto che andrebbero 
decurtat i  840.000 Euro del fondo credit i  di  dubbia es ig ibi l i tà,  
ma ci  sono tutt i  gl i  al tr i  adempimenti  legati   
al l ’armonizzazione. 
Come ho detto nel la pr ima parte del  mio intervento v i   è la  
quota di  re iscr iz ione dei res idui ai  sensi del l ’armonizzazione 
contabi le,  solo quel la  cuba a ltr i  600.000 Euro che non sono 
nuove spese, è sempl icemente r iappostamento del l ’es istente e 
vado oltre. 
Nel l ’u l t ima parte del 2014 abbiamo dovuto, come già 
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r icordato in al tre sedi , far fronte anche con dei tagl i  al la 
spesa corrente, per raggiungere l ’obiett ivo  programmatico 
del Patto di  Stabi l i tà. 
Ovviamente, quest ’anno i  capitol i  sono stat i  non r impolpati  a 
caso, sono stat i  r iportat i  a quel l ive l lo minimo a cui erano 
stat i  apportat i  dei  tagl i  in funzione del mantenimento 
del l ’obiett ivo poiché non s i  erano raggiunti ,  ad esempio non 
era arr ivata una fattura piuttosto che altro.  
Vi  faccio degl i  esempi, v i  è anche solo i l  fondo di  r iserva che 
per norma nel bi lancio di  previs ione va previsto e sono altr i  
50.000 Euro. 
La refezione scolast ica non è un aumento a caso, v i  è stato 
anche un aumento r ichiesto da Meridia e  la scelta 
del l ’Amministrazione di  compartecipare nel pr imo anno. 
L’ indennità dei Revisor i ,  se voi  leggete i  prospett i  del  
plur iennale vi  accorgete che casualmente solo nel 15 v i  è un 
aumento di  12.000 Euro ma non è che paghiamo di  più i  
Revisor i ,  è sempl icemente una quest ione contabi le re lat iva tra 
i l  14 e i l  15 tanto è vero che dal 16 e i l  17 questa spesa 
diminuisce. 
Se  sommiamo tutte queste voci  c i  accorgiamo che non solo 
non abbiamo aumentato la spesa,  ma la spesa corrente s i  è 
contratta. Ripeto,  forse sarebbe i l  caso di  non fermars i  al  
pr imo prospetto che di  pr imo acchito potrebbe far sembrare 
un aumento esponenziale del la spesa corrente, in realtà, se 
facciamo la sommator ia del le var ie ragioni che inducono ad 
arr ivare a 16.110.000 Euro c i  accorgiamo che ci  sono del le 
motivazioni speci f iche e non è un aumento a capocchia del la 
spesa corrente da parte di  questa Amministrazione. Questo c i  
tenevo a dir lo. 
 
 La seconda cosa, come ho già detto pr ima mi scuso per 
i l  per iodo abbastanza bizzarro con cui s i  arr iva ad approvare 
i l  bi lancio di  previsione, s iamo ad agosto con le fer ie, ecc., mi 
rendo conto che 15 giorni  possono sembrare troppo pochi in 
agosto per produrre degl i  emendamenti .  L’unica cosa che 
vogl io dire è che, qualora quest i  emendamenti  fossero stat i  
propost i ,  v i  erano tutte le persone in organico presenti per la 
loro valutazione propedeutica a questa seduta,  qualora 
fossero arr ivat i  sarebbero stat i  assolutamente pres i  in 
considerazione e valutat i  come correttamente bisogna fare ai 
sensi  del la normativa. 
 Da ult imo, i l  Segretar io Comunale aveva indiv iduato un 
sost i tuto per la seduta del 18, s i  era reso disponibi le per la 
seduta di  oggi qualora non ci  fosse stata la dottoressa 
Cusatis che ha la qual i f ica di  V ice Segretar io. Grazie. 
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PRESIDENTE  
 
  Grazie al l ’Assessore Carcano, intervento al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Per r ispondere al l ’Assessore. Molto probabi lmente, le 
sue puntual izzazioni attual i ,  dato i l  fatto che non sono state 
fatte Commiss ioni suff ic ient i  al  r iguardo vista la fretta e fur ia 
con cui s i  è arr ivat i  a dover votare questo bi lancio, sarà 
comunque come anch’ io ho ant ic ipato, modo nostro di  
confrontarci  con l ’Amministrazione, quindi anche con voi ,  
effett ivamente su tutt i  i  numeri  che anche quest ’oggi  le i  ha 
palesemente e lencato a questa Assemblea. 
Ripeto, stante i  numeri  che sono arr ivat i  a noi in pr ima 
battuta questa è s tata la nostra dich iarazione, s iamo contenti  
di  quel lo  … io, da parte mia sono contento di  quel lo che le i  
ha affermato ma, torno a r ipetere, sarà mia cura e premura 
accertarmi di  ogni centes imo. Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
  Grazie, Consigl iere Al iprandi.  La paro la al  S indaco. 
 

SINDACO 

 
Anch’ io una precisazione a quanto ha detto pr ima 

Al iprandi r iguardo al  Prefetto.  I l  Prefetto l ’abbiamo senti to, 
solo che non è stato in grado di  dirc i  quando avrebbe inviato 
la di ff ida e quant i  giorni  avrebbe dato, per cui ,  in questa 
incertezza,  dovendo dare almeno 15 giorni  ai  Consigl ier i  per 
v is ionare la documentazione la scadenza è stata questa. Tutto 
qua. 
 

PRESIDENTE  
 
  Grazie Sindaco. Se non ci  sono altr i  interventi ,  
pass iamo al la votazione. Comunico che come detto, i l  
Consigl iere Al iprandi, Lega Nord e Barbara Sordini  s i 
assentano dal l ’Aula. 
 
Pr imo punto al l ’Ordine del Giorno “Serviz i  pubbl ic i  a domanda 
indiv iduale”  dimostrazione percentuale di  copertura dei cost i  
dei  serviz i  per l ’eserciz io f inanziar io 2015”.  
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Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 10 favorevol i .  
Immediata esecutiv i tà:  favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 10 favorevol i .  
 
Punto n. 2 al l ’Ordine del Giorno: “Ver i f ica quanti tà e qual i tà  
aree e fabbricat i  da dest inars i  al la res idenza, al le att iv i tà 
produtt ive e terziar ie ai  sensi  del la Legge 167/62, 865/71, 
457/78 e determinazione prezzo cess ione dal 1° gennaio 2015 
al  31 dicembre 2015”.  
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 10 favorevol i ,  al l ’unanimità.   
Non c ’é l ’ immediata esecutiv i tà. 
 
Punto n. 3 al l ’Ordine del Giorno: “Piano Tr iennale del le 
al ienazioni immobi l iar i  2015-2016-2017 ai  sensi del l ’art icolo 
58, legge 133/2008 ed S.M.I. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 10 favorevol i ,  nessun 
contrar io. Al l ’unanimità. 
 
Punto n. 4 al l ’Ordine del Giorno: “Programma tr iennale del le 
opere pubbl iche 2015-2017 ed elenco annuale dei lavor i  2015 
- l ’approvazione”. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 10 favorevol i .  Approvato 
al l ’unanimità. 
 
Punto n. 5 al l ’Ordine del Giorno: “Bi lancio di  previs ione 
eserciz io 2015, bi lancio plur iennale e re lazione previs ionale 
programmatica 2015-2017, con funzione  autor izzator ia,  
bi lancio armonizzato di  cui  al l ’a l legato 9 del decreto 
legis lat ivo 118/2011 con funzione conoscit iva”. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 10 favorevol i .  Passato 
al l ’unanimità. 
Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà:  favorevol i? Contrar i? 
Astenuti? 10 favorevol i .  Al l ’unanimità. 
 
 
Sono le ore 20,25 la seduta è chiusa. Grazie a tutt i  i  
partecipanti .  


